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Comune di Neviano
Provincia di Lecce


PIAO 2026/2028 SEMPLIFICATO Premessa.

Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, emanato ai sensi dell'art. 6, comma 6, del
D.L. n. 80/2021, convertito nella Legge n. 113/2021 e pubblicato il 30 giugno 2022 sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica, disciplina i contenuti del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO).
Le finalità del PIAO possono essere così sintetizzate:

· favorire un maggiore coordinamento dell'attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, promuovendone al contempo la semplificazione;

· garantire una più elevata qualità e una maggiore trasparenza dell'azione amministrativa e dei servizi rivolti ai cittadini e alle imprese.
All'interno del Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica complessiva, orientata al soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio.
Il PIAO ha una validità triennale ed è soggetto ad aggiornamento con cadenza annuale.
In definitiva, tale strumento introduce un approccio unitario alla programmazione, consentendo di adottare una logica integrata nei processi di pianificazione, programmazione e controllo, in relazione alle principali scelte strategiche di sviluppo che interessano le amministrazioni.
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione conserva una durata triennale ed è aggiornato annualmente.

Quadro normativo
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.


	
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

	Comune di Neviano
· Comune: Comune di Neviano
· Provincia: Lecce
· Indirizzo: Via Dante n. 4, 73040 Neviano (LE)
· Codice fiscale: 80010970756
· Sindaco: Giuseppe Antonio Mighali
· Telefono: 0836 610711
· Sito istituzionale: Comune di Neviano
· PEC: protocolloneviano@pec.rupar.puglia.it



SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
SOTTOSEZIONE 2.1: VALORE PUBBLICO (SEZIONE NON OBBLIGATORIA)
Per l'individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rinvia alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 29.03.2026, avente ad oggetto: "Approvazione del Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2026-

2028 (art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)", che si intende qui integralmente richiamata e riportata.
Oltre agli obiettivi strategici il Comune di Neviano ha adottato con il PEG i cd obiettivi di primo livello.


SOTTOSEZIONE 2.2: PERFORMANCE (SEZIONE NON OBBLIGATORIA)
Nella nuova logica della programmazione integrata introdotta dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), la performance costituisce la principale leva per la creazione di Valore Pubblico.
La presente sottosezione è predisposta secondo i principi e le logiche del performance management di cui al Capo II del D.Lgs. n. 150/2009. Gli obiettivi individuati non sono riferiti genericamente all'Amministrazione, ma sono programmati in modo funzionale e correlato alle strategie di creazione del Valore Pubblico e agli obiettivi strategici definiti nel Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2026-2028.
La programmazione della performance assicura il collegamento tra gli indirizzi strategici dell'Amministrazione, le attività gestionali e i risultati attesi, favorendo il miglioramento continuo dei servizi erogati alla collettività e il perseguimento degli obiettivi di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza dell'azione amministrativa.

Il contenuto della presente sezione è predisposto a seguito della riunione del 27 maggio 2026, tenutasi presso la Casa Comunale di Neviano, alla presenza del Sindaco, degli Assessori, dei Responsabili di Settore e del componente del Nucleo di Valutazione, Prof. Bianco. La definizione degli obiettivi si è realizzata con il coordinamento dell’allora Segretario Comunale, Dott. Marco Nestola, e ha coinvolto la Giunta Comunale, i Responsabili di Settore e il Nucleo di Valutazione, in coerenza con il disposto degli artt. 10 e 48 del D.Lgs. n. 150/2009.
Gli obiettivi sono stati costruiti secondo criteri SMART (specifici, misurabili, raggiungibili, rilevanti e temporalmente definiti), tenuto conto delle criticità organizzative dell'ente e della necessità di non sovraccaricare l'apparato amministrativo. Il numero degli obiettivi settoriali è stato limitato , su concorde valutazione del Nucleo di Valutazione.
I termini di scadenza per il raggiungimento degli obiettivi sono stati successivamente rimodulati, stante la mancata adozione del P.I.A.O. 2026/2028 entro i termini originariamente fissati per il raggiungimento dei predetti obiettivi intermedi.

OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL’ENTE
Gli Obiettivi sono suddivisi in due categorie:
· Obiettivi	strategici	finalizzati	all’attuazione	del	programma	amministrativo dell’Amministrazione;
· Obiettivi operativi o di miglioramento finalizzati a migliorare o a mantenere le performance gestionali storiche.

Si precisa che la Giunta Comunale può procedere ad eventuali variazioni sulla base di apposita relazione del Responsabile del Servizio dalla quale dovranno emergere i motivi sottostanti alla richiesta di variazione e lo stato di avanzamento del progetto per raggiungere gli obiettivi prefissati, anche allo scopo di valutare la correttezza dell’azione del responsabile.

PIANI DI LAVORO AL RESTO DEL PERSONALE

Oltre che ai responsabili è necessario assegnare "piani di lavoro" anche al resto del personale, sulla base della seguente procedura:
il responsabile definisce, condividendone possibilmente i contenuti, uno o più piani di lavoro per il personale assegnato. I piani di lavoro possono interessare anche parti di progetti assegnate al responsabile o possono riguardare altre attività proprie dell’ufficio. La metodologia da seguire è analoga a quella utilizzata per l’elaborazione degli Obiettivi assegnati ai responsabili;
l’ammontare del premio a disposizione è definito dalla contrattazione nei limiti della legislazione vigente;
il piano definitivo è assegnato e sottoscritto dai dipendenti interessati;
il responsabile dell’area al termine del periodo considerato compila una scheda di valutazione per ogni singola unità di personale diretta, in rapporto al raggiungimento degli Obiettivi contenuti nel piano di lavoro ed alle prestazioni (da valutarsi con le modalità stabilite dalla metodologia permanente di valutazione).
1 Il riferimento per l’attività del gruppo è l’Area (centro di responsabilità), tenuto conto delle sue articolazioni interne. Ad ogni centro) sono assegnati obiettivi e risorse per realizzarli, nonché indicatori di risultato per il controllo di gestione.

Obiettivi Trasversali (Tutti i Settori)
1. Rispetto degli obblighi di pubblicazione — D.Lgs. n. 33/2013
RISORSE UMANE COINVOLTE: Tutti i Responsabili di Settore
DESCRIZIONE: Pubblicare i documenti, le informazioni e i dati previsti dal D.Lgs. n. 33/2013.
OUTCOME: L'aggiornamento costante della sezione "Amministrazione Trasparente" permette trasparenza e diffusione delle informazioni da parte dell'Ente.
OUTPUT: Costante aggiornamento della sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale.
INDICATORE: Ottenimento dell'attestazione annuale dell'OIV.
ANNUALITÀ: 2026
PESO: 5%


2. Riduzione dei tempi medi di pagamento — Obiettivo PNRR 1.11
RISORSE UMANE COINVOLTE: Tutti i Responsabili di Settore
DESCRIZIONE: Ai sensi dell'art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito nella L. n. 41/2023, le pubbliche amministrazioni devono considerare specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento, da valutarsi ai fini della retribuzione di risultato in misura non inferiore al 30%. L'ente è altresì impegnato nella tempestiva emersione, istruttoria e segnalazione di eventuali debiti fuori bilancio e passività potenziali.
OUTCOME: Raggiungimento e stabilizzazione dei 30 giorni medi di pagamento, mediante:
· A) costante monitoraggio delle procedure di liquidazione;

· B) informativa periodica e adozione di misure correttive.
OUTPUT: Tempi di pagamento ≤ 30 giorni. INDICATORE: Monitoraggio quadrimestrale positivo. ANNUALITÀ: 2026
PESO: 30%

3. Formazione obbligatoria — Circolare Funzione Pubblica 15.01.2025
RISORSE UMANE COINVOLTE: Responsabili di Settore e dipendenti tutti
TIPO DI OBIETTIVO: Obiettivo quantitativo annuale
DESCRIZIONE: Raggiungimento di 40 ore annue di formazione obbligatoria, con partecipazione alle attività formative assegnate con impegno e diligenza, completandole entro i termini previsti. Il mancato conseguimento incide sulla corresponsione del trattamento accessorio collegato ai risultati.
OUTPUT: Completamento delle attività formative assegnate, con superamento del test post-formazione ove previsto.
INDICATORE: Ore/anno di formazione effettuate.
ANNUALITÀ: 2026
PESO: 5%

Obiettivi per Settore


SEGRETARIO COMUNALE
Avv. Valentina Vitali

OBIETTIVO SC-OB1: ADOZIONE/AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE
Peso obiettivo: 20%

	Attività funzionali al conseguimento dell'obiettivo
	Tempi di realizzazione e peso intermedio (Anno 2026)

	Confronto sindacale
	30.09.2026 — 25%

	Richiesta parere Nucleo di Valutazione
	31.10.2026 — 25%

	Approvazione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance
	31.12.2026 — 25%


Indicatori associati all'obiettivo:
 (
Livelli di
 performance
Descrizione indicatore
Adempimenti effettuati
Unità
 
di 
misura
Sì/No
Massimo
 
30
 
giorni
 
di 
ritardo
)

OBIETTIVO SC-OB2: INCREMENTO DELL'EFFETTIVITÀ DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI
Peso obiettivo: 20%

	Attività funzionali al conseguimento dell'obiettivo
	Tempi di realizzazione e peso intermedio (Anno 2026)

	Revisione del regolamento o delle procedure operative
	31.12.2026 — 100%


Indicatori associati all'obiettivo:
 (
Descrizione
 
indicatore
I
 
controlli
 
previsti
 
sono
 
stati
 
svolti secondo il piano?
Unità
 
di 
misura
Sì/No
Livelli di
 performance
Rispetto
 
tempistiche;
 
max
 
30
 
giorni
 
di 
ritardo
)

I SETTORE — AFFARI GENERALI E DEMOGRAFICI
Responsabile: avv. Valentina Vitali ad interim
(Nota: Il verbale evidenzia come criticità principale del settore la carenza di personale; gli obiettivi sono calibrati sulle effettive capacità operative.)

Obiettivo 1: Predisposizione delle assunzioni programmate con tempestiva richiesta del parere alla COSFEL. Obiettivo coerente con la criticità relativa all’assenza di personale evidenziata nel verbale.
Codice univoco obiettivo: I-SETTORE-OB1
Peso obiettivo: 10%

	Attività funzionali al conseguimento dell'obiettivo
	Tempi di realizzazione e peso intermedio (Anno 2026)

	tempestiva trasmissione della richiesta di parere alla COSFEL
	Entro 15 giorni dall’approvazione del
PIAO 2026/2028

	Attivazione delle procedure di assunzione
	Entro 40 giorni autorizzazione


Indicatori associati all'obiettivo:
 (
Si/no
Domanda
 
di
 
assunzione 
trasmessa?
Primo
 
atto
 
procedurale 
adottato?
Si/ 
no
)

Risorse umane coinvolte:
 (
Categoria
Nominativo 
Avv. De 
Donno
istruttore
Importanza
 
obiettivo
 
(%)
100%
)

OBIETTIVO I-SETTORE-OB2: Evasione delle istanze di nuova C.I.E.
Codice univoco obiettivo: I-SETTORE-OB2
Peso obiettivo: 10%
Indicatori associati all'obiettivo:

	Descrizione indicatore
	Unità di misura
	Livelli di performance

	Smaltimento degli appuntamenti presi e rilascio della carte
d’identità elettronica.
	riduzione rispetto alla rilevazione iniziale
	Max: 80%; Min: 50%



Risorse umane coinvolte:

	Nominativo
	Categoria
	Importanza obiettivo (%)

	Buia Ada
	istruttore
	100%

	Manco Laura
	istruttore
	100%



* La somma dei pesi degli obiettivi settoriali attribuiti al Responsabile è pari al 60%.


II SETTORE — ECONOMICO-FINANZIARIO E TRIBUTARIO
Responsabile: Dott. Stefano De Pascali

OBIETTIVO II-SETTORE-OB1: MONITORAGGIO E GESTIONE DELLA PROCEDURA DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO
Codice univoco obiettivo: II-SETTORE-OB1
Peso obiettivo: 30%
(Obiettivo individuato nel verbale come prioritario e di particolare delicatezza, da presidiare con indicatore stringente )

	Attività funzionali al conseguimento dell'obiettivo
	Tempi di realizzazione e peso intermedio (Anno 2026)

	Verifica stato di avanzamento del piano di riequilibrio e
aggiornamento documentazione
	30.09.2026 — 25%

	Predisposizione relazione semestrale sullo stato di
attuazione del piano
	30.09.2026 — 35%

	Aggiornamento del piano e trasmissione agli organi competenti (Corte dei Conti, Ministero)
	31.12.2026 — 40%


Indicatori associati all'obiettivo:

	Descrizione indicatore
	Unità di misura
	Livelli di performance

	Rispetto delle scadenze del piano di
riequilibrio
	Sì/No — giorni di
ritardo
	Max: pieno rispetto; Min: max 10
gg di ritardo

	Completezza della documentazione trasmessa
	% adempimenti effettuati
	Max: 100%; Min: 90%


Risorse umane coinvolte:

	Nominativo
	Categoria
	Importanza obiettivo (%)

	Dott. De
Pascali
	Funzionario e dell'elevata
qualificazione
	50%

	Dott.sssa De Matteis
	istruttore
	50%




OBIETTIVO II-SETTORE-OB2: AVVIO E CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI GARA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALLA GESTIONE ORDINARIA, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DELLE ENTRATE COMUNALI
Codice univoco obiettivo: II-SETTORE-OB2 Tipo di obiettivo: Obiettivo strategico di risultato Peso obiettivo: 30%
Descrizione:
La procedura deve essere impostata nel pieno rispetto dei principi del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023), con particolare attenzione ai principi del risultato (art. 1), della fiducia (art. 2) e dell'accesso al mercato (art. 10, comma 3), che impongono di bilanciare l'esigenza di selezionare un operatore professionalmente qualificato con la tutela della concorrenza e la partecipazione del maggior numero possibile di concorrenti, favorendo le micro, piccole e medie imprese.
Indicatori associati all'obiettivo:

	Descrizione indicatore
	Unità di misura
	Livelli di performance

	Pubblicazione del primo atto di gara
	Sì/No
	Pubblicazione entro 30.09.2026



Risorse umane coinvolte:

	Nominativo
	Categoria
	Importanza obiettivo (%)

	Dott. De
Pascali
	Funzionario e dell'elevata
qualificazione
	50%

	Dott.ssa De Matteis
	istruttore
	50%



III SETTORE — TECNICO-URBANISTICO-MANUTENTIVO
Responsabile: Sono attualmente sono in corso le procedure per il conferimento dell’incarico, considerata la scadenza al 31.07.2026 del precedente.

OBIETTIVO III-SETTORE-OB1: RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO EX ART. 194, C. 1, LETT. A), TUEL
Codice univoco obiettivo: III-SETTORE-OB1
Peso obiettivo: 25%
(Obiettivo concordato nel verbale con scansione bifasica, tenuto conto del numero rilevante di pratiche e del regime di reggenza del settore a 18 ore settimanali )

	Attività funzionali al conseguimento dell'obiettivo
	Tempi di realizzazione e peso intermedio (Anno 2026)

	Predisposizione del 50% delle proposte di riconoscimento e trasmissione alla Giunta
	30.09.2026 — 50%

	Predisposizione e trasmissione del restante 50% delle
proposte di riconoscimento
	31.12.2026 — 50%


Indicatori associati all'obiettivo:

	Descrizione indicatore
	Unità di misura
	Livelli di performance

	% pratiche ex art. 194, lett. a) portate a riconoscimento
entro il 30.09.2026
	%
	Max: 50%; Min:
40%

	% pratiche ex art. 194, lett. a) portate a riconoscimento entro il 31.12.2026
	%
	Max: 100%; Min:
80%


Risorse umane coinvolte:
 (
Importanza
 
obiettivo
 
(%)
Nominativo 
Incarico in corso di 
conferimento
Categoria
Funzionario
 
e
 
dell'elevata 
qualificazione
100%
)

OBIETTIVO III-SETTORE-OB2: PRESA IN CARICO E GESTIONE DELLE PRATICHE EDILIZIE PREGRESSE E NUOVE
Codice univoco obiettivo: III-SETTORE-OB2
Peso obiettivo: 20%
(Obiettivo ridefinito nel verbale: sostituito il termine "evadere" con "presa in carico", comprensiva di tutte le attività endoprocedimentali; target concordato in 3 pratiche al mese )

	Attività funzionali al conseguimento dell'obiettivo
	Tempi di realizzazione e peso intermedio (Anno 2026)

	Avvio sistematico della presa in carico: istruttoria, richieste
di integrazione documentale, pareri, pagamenti
	continuativa — 50%

	Monitoraggio mensile dell'avanzamento e reportistica al
Responsabile e al Segretario
	Mensile — 50%


Indicatori associati all'obiettivo:

	Descrizione indicatore
	Unità di misura
	Livelli di performance

	Numero pratiche nuove prese in carico ogni mese
	n. pratiche/mese
	Max: ≥ 3/mese; Min: 2/mese

	Avvio dell'istruttoria sulle pratiche
pregresse
	% del totale
censito
	Max: 50% entro dicembre; Min:
30%


Risorse umane coinvolte:

	Nominativo
	Categoria
	Importanza obiettivo (%)

	Incarico in corso di conferimento
	Funzionario e dell'elevata qualificazione
	100%

	Ing. Dell’Anna
	istruttore
	100%




OBIETTIVO III-SETTORE-OB3: ALIENAZIONE PATRIMONIO COMUNALE — RAGGIUNGIMENTO DELL'ACCORDO PRELIMINARE
Codice univoco obiettivo: III-SETTORE-OB3
Peso obiettivo: 15%
(Target ridefinito nel verbale su indicazione del Prof. Bianco: obiettivo formulato come raggiungimento dell'"accordo preliminare" anziché come conclusione della vendita )

	Attività funzionali al conseguimento dell'obiettivo
	Tempi di realizzazione e peso intermedio (Anno 2026)

	Predisposizione atti per l'avvio della procedura di
alienazione (stima, pubblicazione, gara o trattativa)
	31.10.2026 — 50%

	Sottoscrizione dell'accordo preliminare con il soggetto
acquirente
	31.12.2026 — 50%


Indicatori associati all'obiettivo:
 (
Descrizione
 
indicatore
Raggiungimento
 
dell'accordo 
preliminare
Unità
 
di 
misura
Sì/No
 
— 
data
Livelli di
 performance
Max:
 
entro
 
31.12.2026;
 
Min:
 
atti
 
propedeutici 
completati
)
Risorse umane coinvolte:

	Nominativo
	Categoria
	Importanza obiettivo (%)

	Incarico in corso di
conferimento
	Funzionario e dell'elevata qualificazione
	100%


* La somma dei pesi degli obiettivi settoriali attribuiti al Responsabile è pari al 60%.

IV SETTORE — POLIZIA LOCALE E COMMERCIO
Responsabile: (da nominare/Responsabile Settore Polizia Locale)
(Nota: il Responsabile non ha partecipato all'incontro del 27.05.2026; gli obiettivi di massima sono stati approfonditi in sede separata e sottoscritti dal Responsabile del Settore)


OBIETTIVO IV-SETTORE-OB1: GESTIONE E MONITORAGGIO DEL SISTEMA PHOTORED
L’obiettivo consiste nella gestione complessiva del sistema Photored, comprensiva
dell’aggiornamento delle procedure operative, della formazione del personale addetto, nonché del monitoraggio dell’efficacia del sistema e della predisposizione della relativa reportistica.
Attività previste:

· Aggiornamento delle procedure operative e formazione del personale entro il 30.09.2026

· Monitoraggio del sistema e redazione di report periodici entro il 31.12.2026

Indicatori:

· Corretta emissione dei verbali e regolarità delle procedure adottate

· Adeguatezza e completezza della reportistica prodotta
Peso obiettivo: 20%

OBIETTIVO IV-SETTORE-OB2: CONTRASTO ALL’ABBANDONO DEI RIFIUTI E TUTELA AMBIENTALE
Codice univoco obiettivo: IV-SETTORE-OB2
L’obiettivo riguarda la gestione delle attività di controllo del territorio finalizzate al contrasto
dell’abbandono illecito dei rifiuti, assicurando continuità operativa, efficacia degli accertamenti e proposta di eventuali misure migliorative.
Attività previste:

· Pianificazione delle campagne di controllo entro il 30.09.2026

· Svolgimento continuativo dei controlli e degli accertamenti

· Predisposizione della reportistica e formulazione di proposte di miglioramento entro il 31.12.2026
Indicatori:

· Numero e continuità dei controlli effettuati

· Coerenza tra controlli svolti e accertamenti/sanzioni elevate

· Qualità delle proposte di miglioramento formulate
Peso obiettivo: 20%

OBIETTIVO IV-SETTORE-OB3: GESTIONE SUAP E ATTUAZIONE DEL DOCUMENTO STRATEGICO DEL COMMERCIO
Codice univoco obiettivo: IV-SETTORE-OB3
L’obiettivo è volto alla gestione delle pratiche SUAP e all’attuazione delle azioni previste nel Documento Strategico del Commercio, assicurando il rispetto dei tempi procedimentali e il monitoraggio dello stato di avanzamento.
Attività previste:

· Ricognizione e classificazione delle pratiche SUAP inevase entro il 30.09.2026

· Attuazione delle misure previste nel Documento Strategico del Commercio entro il 31.10.2026
· Verifica degli esiti e predisposizione della reportistica finale entro il 31.12.2026

Indicatori:

· Tempi di evasione delle pratiche SUAP

· Stato di avanzamento delle azioni previste nel Documento Strategico del Commercio

· Completezza e attendibilità della reportistica finale
Peso obiettivo: 20%




















SOTTOSEZIONE 2.2
PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2026 – 2028 (SALUTE DI CLIMA E DI GENERE)
(ex art. 3 comma 1 lett. b) n.4 – D.M. 132/2022)



FONTI NORMATIVE

· Costituzione italiana: art. 3; art. 29; art. 37; art. 51; art. 117;
· Legge 20 maggio 1970, n. 300, “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”;
· D.Lgs 8 marzo 2000, n. 53, “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”;
· D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”;
· D.Lgs 26 marzo 2001, n. 151, “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n.53”;
· D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”, artt.7, 54 e 57;

· D.Lgs 9 luglio 2003, n. 215, “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”;
· D.Lgs 9 luglio 2003, n. 216, “Attuazione della Direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro”;
· D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art.
6 della legge 28 novembre 2005, n.246”;
· Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e impiego;
· Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007;
· Decreto Legislativo n. 5/2010 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”;
· Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la PA e l’innovazione e del Ministro per le pari opportunità concernente “le linee guida per il funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;
· Legge 23 novembre 2012, n. 215: Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni;
· Decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119, che ha introdotto disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere;
· D.Lgs 15 giugno 2015, n. 80, “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183;
· Legge 7 agosto 2015, n. 124, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e in particolare l’articolo 14 concernente “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”;
· Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”;
· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017 n. 3, recante Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee Guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti (Direttiva n. 3/2017 in materia di lavoro agile);
· Direttiva del 26.06.2019 n. 2, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche”;
· Legge n. 162/2021: “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”;

PREMESSE

La parità tra donne e uomini è uno dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, principio comune e condizione imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi di crescita, occupazione e coesione sociale.
Il Decreto Legislativo 11 Aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 Novembre 2005 n. 246” raccoglie e unifica buona parte delle norme in materia di promozione delle pari opportunità, prevenzione e contrasto delle discriminazioni per motivi sessuali, prevedendo all’articolo 48 la predisposizione da parte delle Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, Comuni ed Enti Pubblici non economici di « Piani di Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale».
Il Comune finalizza la propria azione al raggiungimento della effettiva parità giuridica ed economica nel lavoro tra uomo e donna. A tal fine, il Comune adotta iniziative specifiche e organizza i propri servizi e tempi di funzionamento.
Il Comune di Neviano, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini e superare ogni forma di disparità di genere tra lavoratrici e lavoratori, assicurando il benessere organizzativo dei dipendenti, e ha individuato le azioni del presente piano di seguito esposte.
Il presente Piano è inviato alla Consigliera di Parità della Provincia di Lecce nonché alle Organizzazioni Sindacali al fine di esprimere il proprio parere in merito agli obiettivi volti a favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere.

ANALISI DATI DEL PERSONALE
L’analisi della situazione al 01/01/2026 del personale dipendente in servizio, presenta il quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori.
La consistenza del personale in servizio risulta la seguente:
Settore	01/01/2026 Donne	01/01/2026 Uomini
	Segretario
Comunale
	-
	1

	Affari Generali
	5
	2

	Tecnico
	2
	5

	Polizia Locale
	2
	1

	Finanziario
	1
	1

	Totale
	10
	11


Il presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale 2026-2028, si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente.

OBIETTIVI PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITÀ E L'EQUILIBRIO DI GENERE
Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia.
Nello specifico, nel triennio 2026/2028, il Comune di Neviano intende realizzare un Piano di Azioni Positive teso ai seguenti 4 obiettivi generali:

1. Obiettivo 1	Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni.
2. Obiettivo 2	Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale.
3. Obiettivo 3	Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale.
4. Obiettivo 4	Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie al superamento di specifiche situazioni di disagio.


(OBIETTIVO 1) Ambito d’azione: Ambiente di lavoro
1. Il Comune si impegna a far sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da:
· Pressioni o molestie sessuali;
· Casi di mobbing;
· Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata e indiretta;
· Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.
2. Il Comune di Neviano si impegna ad offrire un servizio di ricezione di eventuali segnalazioni, anche anonime, da consegnare al Responsabile del Servizio Personale, con la massima discrezione, che mensilmente provvederà ad analizzare e verificare il contenuto delle stesse ( anche ovviamente utilizzando il canale di whistleblowing) .
(OBIETTIVO 2) Ambito di azione: Procedure di reclutamento del personale
1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile;
2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata;
3. Nei casi in cui vi siano richiesti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni (concorsi/selezioni), il Comune si impegna affinché gli stessi non siano discriminatori delle naturali differenze di genere;
4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne.

(OBIETTIVO 3) Ambito di azione: formazione, aggiornamento e qualificazione professionale

1. L’Ente si impegna all’adozione di un Piano di Formazione che, tenuto conto delle esigenze di ogni Settore, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, consenta la uguale

possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time o lavoro agile
2. L’Ente si impegna ad avviare il programma di assessment e formazione digitale rivolto ai dipendenti pubblici, nell’ambito del Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, presentato dal Dipartimento della Funzione Pubblica. A tal fine l’Ente si impegna a consentire al dipendente la partecipazione a corsi di formazione, anche in modalità remoto.

(OBIETTIVO 4) Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie
1- Il Comune favorisce l’adozione di politiche afferenti ai servizi e agli interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. In particolare, l’Ente garantisce il rispetto delle disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione.
2- Continuare a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che prendano in considerazione sistematiche le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione alla persona contemperando le esigenze dell’Ente con quelle dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario.
3- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi:
· Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali, contemperando le esigenze personali delle/i lavoratrici/tori con quelle dell’Amministrazione, senza detrimento della qualità del lavoro anzi potenziando le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più flessibili;
· L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita.
· Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti
L’ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro.
Si intende attuare l’articolazione di un orario di lavoro flessibile e differenziato per le lavoratrici madri in rapporto alle richieste.



DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Piano ha durata triennale (2026/2028).
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato.
Il Piano potrà essere implementato o aggiornato annualmente dove se ne riscontri la necessità e/o l’opportunità.

SEZIONE 2.3
SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E
TRASPARENZA




Sezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
ANAGRAFICA
DENOMINAZIONE: Comune di Neviano
INDIRIZZO:
· Sede legale: Via Dante n. 4 – 73040 Neviano (LE)
CODICE FISCALE: 80010970756
CONTATTI: Tel. 0836 610711 – PEC: protocolloneviano@pec.rupar.puglia.it
SITO ISTITUZIONALE: https://www.comune.neviano.le.it
SINDACO DEL COMUNE: Giuseppe Antonio Mighali
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT):
avv. Valentina Vitali – Segretario Comunale
NUMERO TOTALE DI DIPENDENTI al 31.12.2025: 21 NUMERO ABITANTI (dati ISTAT al 01.01.2025): 4837

PREMESSA
Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la programmazione, l’attuazione e il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione locale.
La legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999.
Con la legge 190/2012, l’Autorità Nazionale Anticorruzione è stata incaricata di svolgere, con modalità tali da assicurare azioni coordinate, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.
La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.
L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato, da ultimo, il PNA 2025 in data 28 gennaio 2026 (deliberazione nr. 19).
Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).
A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione. I commi 7 e 8 dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190 dispongono che “L’organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione”
Dalla ricognizione della documentazione agli atti, la Sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” risulta formalmente approvata con riferimento al ciclo programmatorio 2025–2027.
Allo stato degli atti disponibili, non emergono elementi idonei a ricostruire in modo puntuale l’attuale definizione degli obiettivi strategici cui la sottosezione dovrebbe risultare funzionalmente collegata, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dalle indicazioni ANAC in materia di PIAO.
Alla luce di quanto sopra, si ritiene che non sussistano le condizioni per una mera conferma della programmazione esistente e che risulti invece opportuno procedere a una nuova adozione della Sezione 2.3.
All’esito di una prima ricognizione della documentazione agli atti e dei flussi informativi interni, effettuata anche in considerazione del recente insediamento del Responsabile, emerge l’esigenza di rafforzare alcuni profili organizzativi rilevanti ai fini della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
OBIETTIVI STRATEGICI
In particolare, si ritiene necessario orientare la programmazione verso il perseguimento dei seguenti
obiettivi strategici, posti a monte della Sezione 2.3 del PIAO:
2 Miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione interna ed esterna, con particolare riferimento alla completezza, aggiornamento e monitoraggio dei dati

 (
36
)
pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente”, anche al fine di garantirne la piena accessibilità e verificabilità;
3 Incremento e sistematizzazione delle attività formative in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza ed etica pubblica, rivolte al personale dell’Ente, in coerenza con quanto previsto dalla normativa vigente, anche ai fini della promozione del valore pubblico.
Tali obiettivi sono individuati in una logica di rafforzamento e progressivo miglioramento del sistema di prevenzione della corruzione, e costituiscono il presupposto per la successiva definizione e aggiornamento delle misure contenute nella Sezione 2.3 del PIAO.
CONTESTO ESTERNO
L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare le caratteristiche strutturali, socio-economiche e culturali del territorio di riferimento del Comune di Neviano. Tale analisi costituisce la base per la successiva valutazione del rischio corruttivo e per il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione adottate.
Il Comune di Neviano ha una densità demografica di n. 4837 abitanti al 31/12/2025. È situato nel territorio della provincia di Lecce (Sud Salento) ed inserito nel GAL Serre Salentine. Dista 25,50 Km dal capoluogo provinciale in direzione Sud–Ovest.
Il Comune di Neviano è in provincia di Lecce e si inserisce in un contesto territoriale caratterizzato da un’economia regionale trainata principalmente dai settori agroalimentare, turistico e dell’innovazione tecnologica, rafforzata dall’azione dei fondi europei relativi al ciclo di programmazione 2021-2027. La dimensione medio-piccola dell’Amministrazione comunale, con disponibilità limitata di risorse umane e professionali, determina la necessità di rafforzare l’organizzazione dei flussi informativi interni ed esterni, garantendo maggiore trasparenza e tracciabilità nelle decisioni.
I settori maggiormente sensibili ai rischi corruttivi risultano essere quelli legati all’affidamento e gestione dei lavori e servizi pubblici, alla gestione dei tributi locali, ai servizi sociali e all’assegnazione degli alloggi pubblici, nonché al rilascio di licenze commerciali e autorizzazioni. Tali ambiti richiedono misure preventive specifiche, anche alla luce di dati oggettivi e aggiornati, come le relazioni della Prefettura di Lecce, le evidenze della Direzione Investigativa Antimafia e della Direzione Nazionale Antimafia, i dati ISTAT sulle caratteristiche socio-economiche e le segnalazioni interne raccolte attraverso il monitoraggio del RPCT.
La Puglia presenta, nel 2024, un quadro di criminalità organizzata sostanzialmente stabile. La città metropolitana di Bari e la sua provincia risultano infiltrate dalla Camorra barese, Foggia e la sua provincia dalle cosiddette mafie foggiane, mentre il Salento, con le province di Lecce e Brindisi e solo parzialmente quella di Taranto, rimane influenzato dalla Sacra Corona Unita. Nel territorio di Neviano, le evidenze investigative hanno evidenziato la presenza di forme di condizionamento, con impatti diretti su alcuni processi amministrativi.
CONTESTO INTERNO
Il Comune di Neviano, dopo un periodo di gestione da parte della Commissione Straordinaria per essere stato sciolto ai sensi dell’art.143 del D.Lgs. 267/2000, con le elezioni amministrative del giugno 2024 è tornato alla gestione ordinaria, con la elezione del sindaco e del consiglio comunale.

La struttura organizzativa odierna è conseguenza delle determinazioni assunte nel periodo commissariale e conserva in parte le criticità già note, con l’aggiunta del ricorso al piano di riequilibrio con l’obiettivo di far fronte alle gravi difficoltà finanziarie che ne compromettono il normale percorso amministrativo contabile.
I settori di attività, individuati in quattro, sono attualmente gestiti sia mediante convenzione con altri comuni, sia con personale proprio. Nello specifico alla data del 31/12/2025:
1. Settore Affari Generali: l’incarico di responsabile ad interim, a 18 ore, dell’Area è attualmente assegnato al Segretario Generale, stante la carenza di personale idoneo.
risorse assegnate:
2 istruttori a 36 ore un operatore esperto
due operatori per 18 ore
2. Settore Economico finanziario: affidato a un dipendente facente parte dell’Area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni a tempo part time per 18 ore;
risorse assegnate:
un istruttore a tempo part-time per 18 ore
3. Settore tecnico: sono attualmente in corso le procedure per il conferimento dell’incarico per 18 ore di Responsabile del Settore, considerata la scadenza al 31.07.2026 del precedente.
risorse assegnate:
un istruttore a tempo part-time per 18 ore nr. 4 operatori, di cui 3 a 18 ore ed 1 a 27 ore
4. Settore Polizia Locale: retto da un dipendente full time appartenente all’Area degli Istruttori. Risorse assegnate:
un istruttore full time ma al momento in convenzione per 12 ore presso il Comune di Tuglie (LE)
un operatore
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che potrebbero influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione.
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.
L’analisi del contesto interno è incentrata:
**sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità;
**sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.
Il Comune possiede una partecipazione minoritaria nel “GAL Serre Salentine.”.
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere a norma dell’art. 13 del D.Lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici:

dei servizi alla persona e alla comunità; dell'assetto ed utilizzazione del territorio; dello sviluppo economico;
salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.
Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”.
Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione:
organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;
organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;
catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;
attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi
l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;
progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione;
edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;
polizia municipale e polizia amministrativa locale;
tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;
i servizi in materia statistica.
Controlli
Nell’Ente è stato istituito ed attivato il sistema dei controlli interni, come previsto dal vigente Regolamento, quale strumento di supporto nella prevenzione del fenomeno della corruzione.
Il RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la trasparenza ed allo svolgimento delle relative attività. In particolare:
a elabora la proposta della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e i successivi aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale;

b coordina, d'intesa con i Responsabili di Settore, l'attuazione del Piano, ne verifica l'efficace attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle relative prescrizioni ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione che incidono sull’ambito di prevenzione della corruzione;
c definisce, di concerto con i dirigenti, le procedure appropriate per la rotazione del personale negli incarichi di responsabilità, in particolar modo negli uffici maggiormente esposti al rischio di reati corruttivi;
d definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione;
e entro il termine fissato per legge o dall’ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i risultati dell'attività svolta;
Con il Responsabile della Prevenzione collaborano i responsabili dei Settori che lo coadiuvano per le
verifiche in merito all’attuazione delle misure anticorruzione, trasparenza e controlli amministrativi e i singoli Responsabili di Settore quali referenti nelle singole articolazioni organizzative dell’ente.
Ai Responsabili di Settore sono attribuite le seguenti competenze:
i svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’Autorità giudiziaria;
ii predispongono la relazione e la connessa attestazione di avvenuta applicazione dello stesso per l’Area di competenza;
iii partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo le misure di prevenzione;
iv assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo per quanto riguarda l'Area di competenza e verificano le ipotesi di violazione;
v adottano le misure gestionali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione, nonché, in base ai criteri definiti dal presente Piano, la rotazione del personale;
vi in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella presente sottosezione;
vii rendono le dichiarazioni previste dalla normativa e dal presente Piano in materia di inconferibilità e/o incompatibilità, assenza di conflitti di interesse, situazione patrimoniale e reddituale.
Il Piano Anticorruzione mira a ridurre le opportunità che facilitano la manifestazione di casi di corruzione, nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione ed a creare un contesto in generale sfavorevole alla corruzione e alla c.d. “cattiva amministrazione” o “mala gestio”.
Tali finalità sono realizzate attraverso:
1) l'individuazione, attraverso apposite analisi con tecniche di risk assesment, delle attività dell'Ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge, tenendo conto delle indicazioni ANAC;
2) la previsione, per le attività ad elevato rischio di corruzione, di meccanismi di mitigazione del rischio di corruzione, nonché di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione, anche attraverso veri e propri obiettivi strategici o operativi che vengono inseriti a pieno titolo nella sottosezione performance;

3) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza;
4) il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;
5) il monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione comunale e i soggetti che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici e non, anche in relazione ad eventuali rapporti di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti con i dirigenti e i dipendenti dell’Ente;
6) la corretta applicazione delle norme che mirano ad evitare tutte le situazioni di conflitto di interesse, nonché delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013;
7) l'individuazione degli obblighi di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia, in particolare dal D.Lgs. 33/2013 come aggiornato e modificato con D.Lgs. 97/2016, nell’ambito dell’apposita parte dedicata alla Trasparenza;
8) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 177 del 17-12-2013 e smi.
Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:
1. amministratori;
2. responsabili di settore;
3. dipendenti;
4. Nucleo di Valutazione;
5. ufficio procedimenti disciplinari;
6. collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative di cui all’art. 1, comma 1- ter, della L. 241/90.
Ai Responsabili di Settore sono attribuite le seguenti competenze:
viii svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’Autorità giudiziaria;
ix predispongono la relazione e la connessa attestazione di avvenuta applicazione dello stesso per l’Area di competenza;
x partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo le misure di prevenzione;
xi assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo per quanto riguarda l'Area di competenza e verificano le ipotesi di violazione;
xii adottano le misure gestionali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione, nonché, in base ai criteri definiti dal presente Piano, la rotazione del personale;
xiii in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella presente sottosezione;
xivrendono le dichiarazioni previste dalla normativa e dal presente Piano in materia di inconferibilità e/o incompatibilità, assenza di conflitti di interesse, situazione patrimoniale e reddituale.
MAPPATURA DEI PROCESSI ( Allegato A)

In relazione alla mappatura dei processi, si evidenzia che la stessa costituisce un’attività fondamentale ai fini dell’identificazione, valutazione e trattamento del rischio corruttivo, in quanto finalizzata
all’analisi progressiva dell’intera attività amministrativa dell’Ente, secondo quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e dai successivi aggiornamenti, ivi incluso il PNA 2024, che ribadiscono la centralità della mappatura quale strumento essenziale di prevenzione.
Le richiamate disposizioni prevedono, per gli enti di minori dimensioni, specifiche semplificazioni, consentendo di concentrare l’analisi su un numero limitato di aree di rischio obbligatorie e su ulteriori processi ritenuti maggiormente rilevanti. Tuttavia, le medesime indicazioni dell’Autorità raccomandano, anche per tali amministrazioni, uno sviluppo progressivo della mappatura verso la totalità dei processi, al fine di garantire un’effettiva efficacia del sistema di prevenzione.
Nel caso di specie, tenuto conto delle dimensioni organizzative dell’Ente, della necessità di assicurare il rispetto dei termini di approvazione della sezione rischi corruttivi del PIAO e della circostanza che l’attuale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha assunto l’incarico in data recente, in assenza di un formale passaggio di consegne, si ritiene opportuno, in via transitoria, fare riferimento all’impostazione già adottata nelle precedenti programmazioni.
In tale contesto, assume particolare rilievo il lavoro di analisi e ricognizione svolto nel periodo di gestione commissariale, anche sulla base degli approfondimenti effettuati dagli organi prefettizi, che costituisce un patrimonio conoscitivo significativo ai fini della individuazione dei processi maggiormente esposti a rischio corruttivo e che, pertanto, deve essere valorizzato e non disperso.
Pertanto, pur nel rispetto delle semplificazioni previste per gli enti con ridotte dimensioni
organizzative, si ritiene di mutuare l’impostazione già elaborata in sede di mappatura dei processi e di valutazione del rischio, quale base di riferimento per la presente sottosezione, assicurando così continuità all’azione amministrativa e coerenza con le risultanze già acquisite.
Resta ferma la necessità di procedere, nel corso del periodo di validità del piano, ad un aggiornamento progressivo e sistematico della mappatura, anche mediante il coinvolgimento dei responsabili di settore e alla luce delle ulteriori risultanze che emergeranno dall’attività di monitoraggio, in conformità alle più recenti indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.
Secondo quanto precisato dal PNA 2022 e ribadito nel PNA 2025, la mappatura deve includere, oltre i processi obbligatori relativi a i processi volti all’attuazione degli obiettivi del PNRR e quelli che
comportano l’impiego di risorse pubbliche ad essi correlate, includendo i fondi strutturali, considerando anche i rischi di frode e di riciclaggio, con particolare riferimento agli appalti pubblici e all’erogazione di finanziamenti pubblici.
Per garantire la conformità alle indicazioni ANAC e tutelare l’Amministrazione si procede dunque ad integrare la mappatura esistente.
Obiettivo della mappatura dei processi è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità
dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per fini diversi. La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo
dei processi dall’amministrazione
La mappatura dei principali processi di governo e dei processi operativi dell’Ente, riportata
nell’Allegato A (Mappatura dei processi e catalogo rischi), rappresenta lo strumento di ricognizione

sistematica delle attività comunali maggiormente esposte al rischio di corruzione o a fenomeni distorsivi dell’azione amministrativa.
Essa è costruita tenendo conto delle indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e, in
particolare, delle aree di rischio individuate per gli enti locali, in coerenza con l’aggiornamento 2024 del PNA, che per i piccoli comuni enfatizza le aree contratti pubblici, contributi e sovvenzioni, concorsi e selezioni, autorizzazioni e concessioni, consentendo nel contempo di mappare ulteriori processi ritenuti rilevanti.
La mappatura è articolata in aree di rischio, ognuna delle quali raggruppa procedimenti omogenei per contenuto, fasi operative e possibili eventi di rischio, con indicazione dell’unità organizzativa responsabile, delle principali misure di prevenzione adottate e degli indicatori di attuazione.
L’impostazione adottata consente, da un lato, di presidiare le quattro macro-aree oggi indicate dal PNA 2024 per i comuni di minori dimensioni (contratti pubblici; contributi e sovvenzioni; concorsi e selezioni; autorizzazioni e concessioni) e, dall’altro, di estendere l’analisi ai processi che, nel contesto
dell’Ente, incidono in modo significativo sulla performance e sulla tutela del valore pubblico (entrate e tributi, gestione dei rifiuti, servizi demografici, ecc.).
· Aree di rischio considerate
a) Area A – Acquisizione e gestione del personale
Comprende i processi di concorso e prove selettive per l’assunzione, le progressioni di carriera, il reclutamento e il conferimento di incarichi di collaborazione, nonché la gestione degli incentivi economici (produttività individuale e retribuzioni di risultato).
L’area corrisponde alla macro-area PNA 2024 “concorsi e selezioni”, con specifico riferimento ai procedimenti di accesso e sviluppo del personale.
b) Area B – Affari legali e contenzioso
Riguarda la gestione degli affari legali e del contenzioso, ivi comprese le attività connesse a segnalazioni, reclami, levata di protesti e azioni a tutela dell’Ente.
La mappatura considera i rischi connessi a possibili favoritismi, scelte non trasparenti nella gestione del contenzioso e utilizzo improprio degli strumenti deflattivi o transattivi.
c) Area C – Affidamento di lavori, servizi e forniture (Contratti pubblici)
Copre l’intero ciclo dei contratti pubblici: definizione dell’oggetto dell’affidamento, individuazione dell’istituto/strumento da utilizzare, requisiti di partecipazione e di
aggiudicazione, valutazione delle offerte, verifica di eventuale anomalia, procedure negoziate e affidamenti diretti, varianti in corso d’opera, subappalti, rimedi alternativi alle controversie, revoca di bandi e gestione degli affidamenti in house.
L’area corrisponde alla macro-area “contratti pubblici” definita dal PNA 2024, con riferimento al d.lgs. 36/2023 e alle modalità semplificate di affidamento.
d) Area D – Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Comprende i controlli sugli abusi edilizi e sull’uso del territorio, la gestione delle sanzioni per violazioni del codice della strada (circolazione e sosta) e gli accertamenti e le verifiche in materia di tributi locali, inclusi gli accertamenti con adesione.
L’area presidia i rischi connessi all’esercizio del potere sanzionatorio e di vigilanza (disparità di trattamento, mancata applicazione delle sanzioni, abusi nell’uso del potere ispettivo).

e) Area E – Gestione dei rifiuti e servizi collegati
Include la gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti, la pulizia degli immobili comunali, delle strade e delle aree pubbliche, nonché la gestione delle isole ecologiche. Il PNA 2024 prevede espressamente la possibilità per i comuni di considerare, tra i processi a rischio, quelli connessi alla gestione dei rifiuti, data la rilevanza economica e di impatto sul territorio.
f) Area F – Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
Riguarda la gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio, la contabilità, i pagamenti, gli stipendi del personale e i relativi adempimenti fiscali, nonché gli aspetti patrimoniali.
In coerenza con il PNA 2024, rientrano in questa area anche i processi di riscossione dei tributi, espressamente indicati tra quelli che i piccoli comuni possono considerare nelle proprie mappature.
g) Area G – Governo del territorio e protezione civile
Comprende la gestione del reticolo idrico minore, il rilascio di permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati, e le attività di sicurezza e ordine pubblico connesse ai servizi di protezione civile.
L’area si collega alla macro-area PNA 2024 “autorizzazioni e concessioni”, che, per i comuni, ricomprende in particolare i procedimenti edilizi e urbanistici.
h) Area H – Incarichi e nomine
Attiene alla designazione dei rappresentanti dell’Ente in organismi esterni e al conferimento di incarichi, con particolare attenzione ai rischi di conflitto di interessi e favoritismi.
i) Area I – Pianificazione urbanistica
Comprende i provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa (strumenti urbanistici, varianti, piani attuativi), collegandosi, anche in questo caso, all’area delle autorizzazioni e concessioni nel senso esteso previsto dal PNA 2024.
j) Area L – Provvedimenti ampliativi con effetto economico diretto e immediato
Riguarda la concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e altri vantaggi economici a soggetti pubblici o privati, nonché i provvedimenti ampliativi, vincolati o discrezionali, con impatto economico per il destinatario.
L’area corrisponde alla macro-area “contributi e sovvenzioni” del PNA 2024.
k) Area M – Provvedimenti ampliativi privi di effetto economico diretto
Include i provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari che non comportano un immediato effetto economico (autorizzazioni, certificazioni, titoli abilitativi non finanziari), siano essi vincolati o discrezionali.
Anche questa area si colloca nell’ambito delle autorizzazioni e concessioni di cui al PNA 2024, pur connotandosi per l’assenza di un vantaggio economico diretto.
l) Area N – Servizi comunali specifici (protocollo, anagrafe, elettorale, eventi)
È un’area specifica per i comuni e comprende le attività di protocollo e archivio, la gestione
delle pratiche anagrafiche e di stato civile, della leva e dell’elettorato, nonché la concessione di patrocini e l’organizzazione di eventi.
In linea con l’aggiornamento 2024 del PNA, tali processi sono considerati ad elevato impatto sull’utenza e sul territorio e, sebbene non obbligatori, possono essere mappati dai piccoli

comuni in quanto rilevanti per la prevenzione del rischio e per il raggiungimento degli obiettivi di performance.
Come precisato nel PNA 2025, la mappatura include i processi di attuazione degli obiettivi del PNRR e di gestione dei fondi pubblici correlati (inclusi fondi strutturali), con particolare attenzione ai rischi di frodi e riciclaggio, rilevanti soprattutto negli appalti pubblici e nelle erogazioni di finanziamenti pubblici.
Durante i controlli interni di regolarità amministrativa, saranno effettuati controlli a campione su atti e procedure inerenti il PNRR e i fondi pubblici correlati, al fine di garantire la correttezza, la trasparenza e la regolarità delle operazioni.
Metodologia di analisi e valutazione del rischio (Allegato B)
Metodologia    di    analisi    e    valutazione    del    rischio    (Allegato    B) La valutazione del rischio è effettuata a valle della mappatura dei processi e dei procedimenti dell’Ente, riportata nell’Allegato A, nella quale per ciascun processo sono individuati input, attività, output, area di rischio,   unità   organizzativa   responsabile   ed   eventi   di   rischio   principali. In coerenza con le indicazioni metodologiche dell’ANAC (Allegato 1 al PNA 2019, richiamato e confermato per i piccoli comuni dall’aggiornamento PNA 2024), l’Ente adotta un approccio di tipo qualitativo, articolato nelle fasi di identificazione degli eventi rischiosi, analisi dei fattori abilitanti e misurazione/ponderazione	del	rischio. L’Allegato B – Analisi dei rischi riporta, per ciascun processo mappato, il rischio principale (o i rischi principali) desunti dal registro ANAC, gli indicatori utilizzati per stimare il livello di esposizione e il giudizio complessivo espresso su scala ordinale (Nullo/Basso/Medio/Alto, con qualche articolazione intermedia   tipo   B-,   MA),   accompagnato   da   una motivazione   sintetica. Gli indicatori utilizzati ricalcano quelli proposti dall’ANAC per gli enti locali e comprendono, in particolare: il livello di interesse esterno (entità dei vantaggi economici o di altra natura per i destinatari), il grado di discrezionalità del decisore interno, l’eventuale manifestazione di eventi corruttivi o irregolarità in passato, il grado di trasparenza/opacità del processo decisionale, il livello di collaborazione del responsabile del processo e il grado di attuazione delle misure di trattamento già previste.
Sulla base di tali indicatori, per ogni processo viene attribuito un livello di rischio complessivo (ad esempio A, M, B, B-, MA), supportato da una motivazione che esplicita, caso per caso, se e in che misura i poteri e le competenze a disposizione degli uffici possano essere utilizzati per ottenere vantaggi indebiti   a   favore   di   alcuni   soggetti   o   a   scapito   di   altri. La ponderazione del rischio avviene attraverso il confronto tra i livelli attribuiti ai diversi processi, consentendo di individuare quelli a più elevata esposizione e di definire le priorità di intervento in termini di misure di prevenzione, nel rispetto del principio – richiamato dal PNA – secondo cui il rischio residuo non può essere del tutto azzerato ma solo ridotto a livelli accettabili in rapporto alle risorse disponibili.
Questa impostazione, fondata su una stima qualitativa graduata per indicatori, è pienamente conforme alla semplificazione prevista dal PNA 2024 per i comuni di minori dimensioni, che richiede ai RPCT di esprimere un giudizio qualitativo (basso/medio/alto/altissimo) basato su indicatori di rischio e fattori abilitanti,   senza   necessità   di   ricorrere   a   complesse   misurazioni   quantitative.

Misure   di   prevenzione   e   trattamento   del   rischio   (Allegato   C) L’Allegato C dà attuazione concreta agli esiti dell’analisi del rischio riportata nell’Allegato B, traducendo il livello di esposizione dei singoli processi in misure di prevenzione specifiche, calibrate sulla realtà organizzativa dell’Ente.
Per ciascuna attività o processo a rischio sono riportati: l’area di rischio di appartenenza, il livello di rischio attribuito, il/i responsabile/i dell’attuazione e le misure ulteriori di prevenzione previste, spesso accompagnate da forme di monitoraggio periodico (es. rapporti semestrali al RPCT, controlli a campione,  check-list  istruttorie,  verifiche  sul  rispetto  dei  tempi procedimentali). Le misure previste coprono, tra gli altri, i seguenti ambiti ricorrenti: aggiornamento e applicazione coerente della regolamentazione interna (es. regolamento uffici e servizi, criteri per progressioni e incentivi); rafforzamento dei controlli interni sui procedimenti maggiormente esposti (appalti, autorizzazioni edilizie e commerciali, concessione di contributi, gestione tributi, controlli su servizi esternalizzati); previsione di rapporti periodici al RPCT sui procedimenti più critici (affidamenti, autorizzazioni, controlli, contributi), con indicazione delle richieste pervenute, dei provvedimenti adottati e delle eventuali anomalie; introduzione di strumenti di tracciabilità e standardizzazione dell’istruttoria (ad esempio, check-list per i permessi di costruire, monitoraggio dei tempi di evasione delle istanze, verifica sistematica dei requisiti dichiarati dai beneficiari di agevolazioni e contributi).
Per i processi connessi a contratti pubblici, contributi e sovvenzioni, concorsi/selezioni e autorizzazioni/concessioni – aree che il PNA 2024 individua come prioritarie per i piccoli comuni – le misure sono particolarmente orientate a prevenire fenomeni di selezione pilotata, abusi della discrezionalità, utilizzo distorto degli affidamenti diretti e delle procedure negoziate, nonché concessioni	indebite	di	vantaggi	economici. Sono inoltre previste misure specifiche per i processi di controllo (ad esempio in materia edilizia, commerciale, tributaria, rifiuti), al fine di ridurre il rischio di omissione o attenuazione indebita dei controlli					stessi.
Complessivamente, l’Allegato C costituisce il piano operativo di trattamento del rischio, in quanto collega ogni processo analizzato:
a) al livello di rischio emerso dall’Allegato B;
b) al responsabile dell’attuazione;
c) alle misure di prevenzione ulteriori (rispetto a quelle generali di trasparenza, rotazione, formazione, ecc.) ritenute necessarie;
d) agli strumenti di monitoraggio interno (report periodici, controlli a campione, verifiche documentali).
Di seguito si fornisce in sintesi una specifica elencazione dei processi, del tipo e livello di rischio e delle misure adottate e/o da adottare, comprensivo dei tempi di attuazione.
Tali processi sono stati completati con elenco:
MISURE GENERALI
· In coerenza con l’Aggiornamento 2024 al PNA 2022, i RPCT trattano il rischio corruttivo
attraverso l’individuazione e la programmazione di misure di prevenzione generali e specifiche, sulla base delle risultanze dell’analisi del contesto e della valutazione del rischio.

· L’Ente programma l’adozione delle misure generali obbligatorie previste dall’Allegato 2 del PNA 2024 per i comuni con meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti.
· Tra queste, risulta già adottato il Codice di comportamento integrativo dei dipendenti comunali (Delibera Commissione straordinaria n. 29 del 29.04.2024).
· In particolare, le seguenti misure generali obbligatorie ex PNA 2024 (Allegato 2, comuni <5.000 ab./<50 dip.), comuni a tutte le aree e attività a rischio, l’Ente ha individuato e valorizzato, affiancandole alle misure specifiche per processo:
· codice di comportamento dei dipendenti, con verifica dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi;
· autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, con controllo sistematico delle attività esterne dei dipendenti e Responsabili;
· misure di disciplina del conflitto d’interesse, attraverso dichiarazione preventiva e astensione obbligatoria dai procedimenti;
· formazione sui temi dell’etica, legalità e contrattualistica pubblica, per tutto il personale esposto a rischi corruttivi;
· tutela del whistleblower, con procedure per la protezione dei segnalanti di illeciti;
· misure alternative alla rotazione ordinaria, attraverso affiancamento sistematico Responsabili part-time con istruttori ex categoria C, doppia sottoscrizione;
· inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o equiparate, con verifica dei vincoli ex d.lgs. 39/2013 per Segretario e incarichi apicali;
· patti di integrità, con inserimento di clausole nei contratti di appalti che richiamano il Codice di comportamento;
· divieto di pantouflage, con controllo degli incarichi post-pubblici dei Responsabili;
· monitoraggio dei tempi procedimentali, con report periodici su ritardi e ordine cronologico;
· Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA), per la gestione centralizzata degli affidamenti;
· commissioni di gara e concorso, con verifica preventiva dei conflitti di interesse dei componenti;
· rotazione straordinaria, con revoca immediata incarichi e riassegnazione in caso di procedimenti corruttivi.

LA ROTAZIONE
La rotazione del personale come misura di prevenzione della corruzione
La rotazione del personale rappresenta una delle misure previste dalla Legge n. 190/2012 per la prevenzione della corruzione, in particolare nelle aree maggiormente esposte a tale rischio. Si tratta di una misura organizzativa di carattere generale, con finalità preventiva, volta a evitare il consolidarsi di relazioni che possano generare situazioni improprie nella gestione amministrativa.
In particolare, la rotazione cosiddetta “ordinaria” mira a impedire che la permanenza prolungata di uno stesso dipendente in un determinato ruolo o funzione favorisca l’insorgere di dinamiche non trasparenti. Il principio alla base di questa misura è evitare che un soggetto possa sfruttare il potere o le conoscenze acquisite nel tempo per ottenere vantaggi illeciti.
L’alternanza del personale contribuisce inoltre a ridurre il rischio di pressioni esterne o della creazione di rapporti privilegiati con utenti abituali, che potrebbero influenzare negativamente l’imparzialità dell’azione amministrativa.
La rotazione come criterio organizzativo
Oltre alla funzione preventiva, la rotazione costituisce anche un importante criterio organizzativo. Essa favorisce la crescita professionale dei dipendenti, ampliandone le competenze e migliorandone la preparazione. In questo modo, si rafforza non solo la professionalità individuale, ma anche la capacità complessiva dell’Amministrazione, senza compromettere l’efficienza dei servizi.
L’attuazione della rotazione produce quindi effetti positivi sia per l’Ente, che beneficia di personale più versatile e qualificato, sia per i lavoratori, ai quali viene offerta l’opportunità di maturare esperienze diversificate e sviluppare nuove competenze utili anche ai fini della progressione di carriera. In tale ottica, la rotazione si configura come uno strumento ordinario di gestione e valorizzazione delle risorse umane.
Tuttavia, la sua applicazione può risultare complessa, soprattutto negli enti di piccole dimensioni, dove il numero limitato di dipendenti e la necessità di specifiche competenze possono rendere difficile garantire un’effettiva alternanza senza incidere sull’operatività dei servizi.
Rotazione, formazione e affiancamento del personale
Per assicurare la continuità e il buon andamento dell’azione amministrativa, è fondamentale accompagnare la rotazione con adeguati percorsi di formazione e affiancamento. Ciò consente di preparare il personale ad operare in contesti diversi e di aumentarne la flessibilità.
La formazione rappresenta infatti il presupposto essenziale per una rotazione efficace: deve essere mirata e accompagnata da attività di affiancamento, al fine di garantire un passaggio di competenze graduale e sicuro.
Promuovere competenze trasversali consente di disporre di professionalità utilizzabili in più settori, riducendo le criticità legate alla rotazione. In questa prospettiva, è necessario investire in percorsi formativi continui, anche interni all’Ente, che permettano non solo di gestire le rotazioni, ma anche di fronteggiare eventuali assenze del personale e garantire la piena operatività dei servizi essenziali per la collettività.
VINCOLI OGGETTIVI ALLA ROTAZIONE E MODALITÀ ATTUATIVE NEL CONTESTO DELL’ENTE

La misura della rotazione del personale, quale strumento di prevenzione della corruzione, deve essere applicata in modo coerente con i principi di buon andamento, efficienza e continuità dell’azione amministrativa, nonché con l’esigenza di garantire un adeguato livello qualitativo delle competenze professionali necessarie allo svolgimento delle attività istituzionali, in particolare di quelle caratterizzate da elevato contenuto tecnico.
Nel contesto organizzativo dell’Ente, caratterizzato da una dotazione organica limitata e da una ridotta presenza di personale appartenente alle aree dei funzionari e degli istruttori, l’attuazione della rotazione incontra rilevanti vincoli oggettivi, in quanto la concentrazione delle competenze in capo a un numero ristretto di dipendenti determina, in molti casi, situazioni di infungibilità sostanziale connesse all’esperienza maturata, alla conoscenza dei procedimenti e alle specifiche professionalità acquisite.
Alla luce del quadro normativo di riferimento, e in particolare della legge n. 190/2012 e delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, la rotazione deve essere attuata secondo criteri di proporzionalità e ragionevolezza, evitando soluzioni organizzative che possano compromettere la continuità dell’azione amministrativa o determinare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie. In tal senso, come evidenziato anche dall’ANAC nella delibera n. 13 del 4 febbraio 2015, la rotazione non può tradursi in un pregiudizio per l’efficienza amministrativa, né può comportare la sottrazione di professionalità specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico.
Ne consegue che la misura non viene applicata nei casi in cui determini un depauperamento delle competenze professionali indispensabili o comporti disfunzioni organizzative e rallentamenti significativi dell’attività amministrativa. In tali ipotesi, l’Ente persegue comunque l’obiettivo di prevenzione del rischio corruttivo mediante strumenti alternativi, quali l’affiancamento del personale, finalizzato sia alla condivisione delle attività sia alla progressiva acquisizione di competenze da parte di altri dipendenti, così da garantire, ove possibile, la collaborazione, la sostituzione in caso di necessità e la continuità operativa.
Tra i fattori che incidono sull’applicabilità della rotazione assume rilievo anche la presenza di professionalità specifiche o di requisiti di accesso particolari, derivanti da normative di settore o dal possesso di abilitazioni professionali e iscrizioni ad albi, che rendono talune funzioni difficilmente sostituibili. Resta fermo che, laddove si tratti di categorie professionali omogenee, il principio di infungibilità non può essere invocato in modo automatico, dovendo essere valutato in concreto.
I Responsabili di Settore, anche in prospettiva di una possibile futura applicazione della rotazione, sono tenuti a valutare le attitudini e le capacità professionali del personale assegnato e a programmare adeguate attività di affiancamento, al fine di prevenire disfunzioni organizzative, assicurare il controllo dei procedimenti e favorire l’individuazione di risorse idonee allo svolgimento di attività maggiormente esposte al rischio corruttivo. L’eventuale applicazione della rotazione deve inoltre tenere conto dei tempi necessari per l’acquisizione delle nuove competenze e del possibile rallentamento temporaneo
dell’attività amministrativa.
Per quanto concerne i profili operativi, la rotazione, ove concretamente attuabile, è riferita prioritariamente alle aree e agli uffici individuati come maggiormente esposti al rischio di corruzione, sulla base delle valutazioni effettuate nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in coerenza con la normativa vigente e con il Piano Nazionale Anticorruzione. A tal fine, il Responsabile

della prevenzione della corruzione acquisisce dai Responsabili di Settore elementi conoscitivi idonei a individuare i processi e le strutture più esposti al rischio.
Tenuto conto dell’impatto che la rotazione può avere sull’assetto organizzativo complessivo, essa è programmata, ove possibile, secondo un orizzonte pluriennale e secondo criteri di gradualità, evitando avvicendamenti simultanei che possano determinare un repentino depauperamento delle conoscenze e delle competenze all’interno degli uffici. In tale ottica, si procede, di norma, a differenziare temporalmente la rotazione degli incarichi di responsabilità rispetto a quella del restante personale.
L’Ente potrà inoltre valutare, anche in relazione a eventuali modifiche dell’assetto organizzativo e alla definizione dei profili professionali secondo la disciplina contrattuale vigente, forme di rimodulazione dei servizi tra i diversi Settori, al fine di favorire, in prospettiva, l’alternanza nelle attività.
Qualora si proceda al conferimento di nuovi incarichi a personale titolare di posizioni di responsabilità, deve essere garantito un adeguato periodo di affiancamento, anche mediante il coinvolgimento di professionalità interne o esterne, finalizzato alla trasmissione delle conoscenze e alla continuità
dell’azione amministrativa.
In considerazione dei limiti organizzativi dell’Ente, possono essere attuate, ove compatibili, forme di rotazione interna o funzionale, mediante una diversa distribuzione dei compiti e delle responsabilità
all’interno dello stesso ufficio, l’alternanza nella gestione di procedimenti o di fasi istruttorie, nonché la partecipazione a commissioni o gruppi di lavoro. Tali modalità consentono di ridurre il rischio corruttivo senza compromettere la stabilità organizzativa e la qualità delle prestazioni.
Resta ferma l’applicazione della rotazione straordinaria nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per fatti di natura corruttiva, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. In tali
ipotesi, per i Responsabili di Settore si procede, con atto motivato, alla revoca dell’incarico, mentre per il restante personale si dispone l’assegnazione ad altro ufficio o servizio, trattandosi di misura cautelare finalizzata a prevenire ulteriori rischi corruttivi e a garantire l’imparzialità dell’azione amministrativa.
Considerata la difficoltà di applicazione sistematica della rotazione nel contesto dell’Ente, la
prevenzione del rischio corruttivo è assicurata anche mediante l’adozione di misure organizzative alternative, tra loro complementari, quali la condivisione delle attività tra più operatori, l’affiancamento nei procedimenti più delicati, la previsione di meccanismi di doppia sottoscrizione degli atti, la separazione, ove possibile, tra funzioni istruttorie e decisionali, il coinvolgimento di più soggetti nelle diverse fasi procedimentali, nonché l’attivazione di controlli interni, anche a campione. Tali strumenti mirano a evitare la concentrazione di poteri decisionali in capo a un unico soggetto e a garantire maggiore trasparenza e tracciabilità dei processi, anche attraverso forme di collaborazione tra diversi ambiti organizzativi e il ricorso a modalità di lavoro in team.
In tale prospettiva, trova applicazione, in quanto compatibile, il principio della segregazione delle funzioni, come elaborato anche in ambito privatistico con riferimento ai modelli organizzativi di cui al d.lgs. n. 231/2001, fondato sulla separazione e contrapposizione dei compiti e dei ruoli, al fine di rafforzare i presidi di legalità e prevenzione.
Infine, ai sensi dell’art. 1, comma 10, lettera b), della legge n. 190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede al monitoraggio e alla verifica dell’effettiva attuazione delle misure previste, con particolare riferimento alle aree e agli uffici maggiormente esposti al rischio corruttivo.

CODICE DI COMPORTAMENTO
Il sistema di prevenzione della corruzione dell’Ente si fonda, tra le misure generali, sul rispetto dei doveri di comportamento dei dipendenti pubblici, disciplinati dal decreto legislativo n. 165/2001, dalla legge n. 190/2012 e dal Codice di comportamento di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, come modificato dal D.P.R. n. 81/2023.
In particolare, il D.P.R. n. 62/2013 ha introdotto il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, definendo i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta cui il personale è tenuto
nell’esercizio delle proprie funzioni. A tali disposizioni si rinvia integralmente, unitamente all’obbligo di rigoroso rispetto di tutti gli adempimenti ivi previsti.
L’Ente ha adottato il proprio Codice di comportamento integrativo, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, con deliberazione di Giunta comunale n. 177 del 17.12.2013. Successivamente, al fine di adeguarlo alle Linee guida ANAC di cui alla deliberazione n. 177/2020 e alle modifiche introdotte dal D.P.R. n. 81/2023, il Codice è stato aggiornato con deliberazione della Commissione Straordinaria per la gestione del Comune, nominata ai sensi dell’art. 143 del d.lgs. n. 267/2000, con i poteri della Giunta comunale.
Il Codice di comportamento integrativo, così aggiornato, deve intendersi parte integrante del presente Piano e integra e specifica, in una logica a cascata propria del sistema delineato dalla legge n. 190/2012, i doveri minimi previsti dal Codice nazionale. Esso è pubblicato nella sezione “Amministrazione
Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente e si presume conosciuto da tutti i destinatari.
Le disposizioni del Codice si applicano a tutti i dipendenti dell’Ente, indipendentemente dalla tipologia di contratto di lavoro, ivi compresi il Segretario generale, i Responsabili di Settore e il personale a tempo determinato o parziale, anche in posizione di comando, distacco o fuori ruolo, nonché ai
soggetti operanti negli uffici di diretta collaborazione con gli organi di governo ai sensi dell’art. 90 del d.lgs. n. 267/2000 e ai titolari di incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110 del medesimo decreto.
Gli obblighi di condotta si estendono, secondo criteri di compatibilità, anche ai soggetti esterni che prestano la propria attività a favore dell’Ente, quali collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo, personale impiegato in lavori socialmente utili o di pubblica utilità, nonché collaboratori di imprese fornitrici di beni, servizi o opere.
Il rispetto del Codice costituisce elemento essenziale per la prevenzione della corruzione e della cattiva amministrazione. Il dipendente è tenuto a conformare la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa, operando nel rispetto delle disposizioni normative vigenti e perseguendo esclusivamente l’interesse pubblico, con obbligo di astensione nelle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.
WHISTLEBLOWING
Il sistema di prevenzione della corruzione dell’Ente è integrato dalle misure a tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblowing), disciplinate dal decreto legislativo n. 24/2023, attuativo della direttiva (UE) 2019/1937, che ha innovato in modo significativo la precedente normativa in materia.
La nuova disciplina individua un ambito soggettivo ed oggettivo più ampio, prevedendo specifiche garanzie di riservatezza e di protezione per i soggetti che segnalano violazioni del diritto dell’Unione europea e delle disposizioni normative nazionali, nonché misure di tutela contro eventuali ritorsioni.

In attuazione della citata normativa e in conformità alle Linee guida adottate dall’ANAC con
deliberazione n. 311 del 12 luglio 2023, l’Ente ha previsto l’attivazione di appositi canali interni di segnalazione idonei a garantire, anche mediante strumenti informatici, la riservatezza dell’identità del segnalante, del contenuto della segnalazione e della documentazione allegata.
A tal fine, l’Ente si è dotato di una piattaforma informatica dedicata alla gestione delle segnalazioni, accessibile nel rispetto delle misure tecniche e organizzative previste dalla normativa vigente.
Sono in corso le attività necessarie a garantirne la piena operatività, ivi compresa la definizione delle modalità di accesso e gestione delle credenziali, al fine di assicurare un utilizzo conforme ai requisiti di sicurezza e riservatezza.
Le segnalazioni sono gestite dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nel rispetto dei principi di imparzialità, tempestività e riservatezza.
Resta ferma la possibilità di ricorrere ai canali esterni di segnalazione gestiti dall’ANAC, nei casi e secondo le modalità previste dal decreto legislativo n. 24/2023.

TRASPARENZA ED ACCESSO CIVICO
Trasparenza. Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
È la libertà di accesso civico dei cittadini l’oggetto del decreto ed il suo fine principale, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso:
· l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013;
· la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate
dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".
L’accesso civico per la trasparenza trova la sua disciplina nel D.Lgs. 33/2013 art. 5 al quale si rinvia e si rinvia altresì alla disciplina contenuta nel PTPCT 2022/2024 accesso civico che l’ANAC ha definito
“generalizzato”.
Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”.
Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.
L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato”.
Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” che è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016).
Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come fatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all’articolo 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 bis, comma 3)”.
L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. (ANAC deliberazione 1309/2016).
Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC ha intenzione di svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso


generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di
accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.
Agli atti del protocollo presso il Comune di NEVIANO non si rinviene il cd. “il Registro informatico delle richieste di accesso” né risulta pubblicato in sezione amministrazione trasparente
Nel Registro devono essere evidenziati i seguenti dati:
a) numero progressivo della richiesta;
b) tipo di accesso;
c) numero di protocollo e data della richiesta;
d) oggetto della richiesta;
e) termine del procedimento;
f) responsabile dell’unità organizzativa che detiene l’atto;
g) esito con la data di decisione;
h) note eventuali.
Il Registro è pubblicato ogni sei mesi nella sezione Amministrazione Trasparente – sottosezione Altri contenuti – Accesso civico, previo oscuramento dei dati personali presenti.
Il Segretario Comunale nel 2026 istituisce il registro degli accessi agli atti.
L’ente si propone di porre in essere, da un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano dei dipendenti, dall’altro, azioni volte a garantire ai cittadini la conoscenza dell’organizzazione amministrativa e dei procedimenti nei quali si articola l’azione pubblica.
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.
Secondo l'art. 1 del d. lgs. 33/2013, rinnovato dal d. lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.
La conoscibilità dell’attività amministrativa deve infatti avere lo scopo, oltre a promuovere l'integrità dei comportamenti, di favorire la partecipazione dei cittadini alla gestione della "cosa pubblica", sviluppando virtuosi processi di miglioramento continuo dei servizi offerti al cittadino.
Appare fondamentale pertanto dare attuazione a quanto previsto dagli obblighi normativi focalizzando l’attenzione sulla sostanza dei contenuti della norma, cercando di produrre atti e documenti utilizzando un linguaggio facilmente comprensibile e ricordando anche, nella fase di applicazione operativa, la necessità di prevedere comportamenti organizzativi retti da criteri di economicità, trasparenza e pubblicità.


Nell’attuale quadro normativo, la trasparenza concorre infatti a dare attuazione al principio democratico e ai principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nell’agire pubblico. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.
Con la redazione della sezione Trasparenza, il Comune di Neviano intende dare attuazione al principio di trasparenza, introdotto inizialmente dalla Legge n. 241/1990 e, da ultimo, sviluppato organicamente dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica amministrazione”.
All’attuale quadro normativo in materia di trasparenza, il d.lgs. nr. 97/2016 ha apportato rilevanti innovazioni.
1. Un nuovo ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza è definito all’art. 2-bis rubricato «Ambito soggettivo di applicazione», che sostituisce l’art. 11 del d.lgs. 33/2013.
2. Il decreto persegue, inoltre, l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. In questa direzione vanno interpretate le due misure di semplificazione introdotte all’art. 3 del d.lgs. 33/2013.
La prima (comma 1-bis) prevede la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in sostituzione della pubblicazione integrale, conferendo all’ANAC il compito di individuare i dati oggetto di pubblicazione riassuntiva con propria delibera da adottare previa consultazione pubblica e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, qualora siano coinvolti dati personali. Ciò in conformità con i principi di proporzionalità e di semplificazione e all’esclusivo fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti tenuti a osservare le disposizioni del d.lgs. 33/2013.
La seconda (comma l-ter) consente all’ANAC, in sede di adozione del PNA, di modulare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte prevedendo, in particolare, modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali.
Si consideri, inoltre, quanto previsto all’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, in base al quale qualora i dati che le amministrazioni e gli enti sono tenuti a pubblicare ai sensi del d.lgs. 33/2013 corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati indicate nell’allegato B) del d.lgs. 33/2013, le amministrazioni e gli enti assolvono agli obblighi di pubblicazione mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli stessi detenuti all’amministrazione titolare della corrispondente banca dati. Nella sezione “Amministrazione trasparente” dei rispettivi siti istituzionali è inserito un mero collegamento ipertestuale alle banche dati contenenti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione.
3. L’art. 6, nel novellare l’art. 5 del d.lgs. 33/2013, ha disciplinato anche un nuovo accesso civico, molto più ampio di quello previsto dalla precedente formulazione, riconoscendo a chiunque,
indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti dall’ordinamento.


La Sezione Trasparenza diviene, quindi, uno degli elementi fondamentali per dare attuazione al nuovo ruolo delle pubbliche amministrazioni, chiamate ad avviare un processo di informazione e di condivisione delle attività poste in essere e ad alimentare un clima di fiducia, di confronto e crescita con i cittadini.
Esso, inoltre, mira a definire il quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali da utilizzare per un'efficace pubblicazione che, in attuazione del principio democratico, rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.
Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art.7 bis, co.4, dispone inoltre che "Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione".
E infatti, resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1, c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella
successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio on-line sia nella sezione “Amministrazione Trasparente” sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web).
Si richiama a tal proposito l'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualità delle informazioni" che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.
In particolare, si richiama quanto disposto dall’art. 4, c. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, secondo il quale "nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la Pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della
pubblicazione", nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6, del medesimo decreto che prevede un divieto di "diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale".
In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell'azione amministrativa, vanno scrupolosamente attuate le specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali. In ogni caso, ai sensi della normativa europea, in caso di dubbi o incertezze applicative i soggetti che svolgono attività di gestione della trasparenza possono rivolgersi al Responsabile della Protezione dei Dati (società Svic Srl), il quale svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).
Il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa.
Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa rappresenta elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Ente e comporta la valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione accessoria di risultato del responsabile, così come previsto dal Decreto Trasparenza.
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della prevenzione della corruzione, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.


Si provvederà al controllo insieme al Nucleo di Valutazione
Tale controllo verrà attuato:
nell’ambito dell’attività di monitoraggio dell’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza;
sulla base delle segnalazioni pervenute per l’esercizio del diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs.
33/2013).
Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Settore relativamente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti.
Il Nucleo attesta con apposita relazione riferita - di norma - al 31 dicembre di ogni anno l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza, in sua assenza è previsto che sia il Segretario comunale in qualità di RPC ad adempiere.
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n.33/2013, fatte salve sanzioni diverse. Si rinvia inoltre al Regolamento del Presidente ANAC per quanto riguarda l'esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell'art.47 del d.lgs n.33/2013.


TRASPARENZA

· MACROFAMIGLIA: Disposizioni generali
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Piano integrato di attività e
	Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013,
	Piano integrato di attività e
	Annuale
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Segretario Com

	organizzazione recante la sezione
	DL 80/2021, DM 132/2022, DPR
	organizzazione recante la sezione
	
	
	

	rischi corruttivi e trasparenza
	81/2022
	rischi corruttivi e trasparenza con
	
	
	

	
	
	rischi e misure di prevenzione della
	
	
	

	
	
	corruzione individuate ai sensi del
	
	
	

	
	
	d.l. 80/2021 e della legge n. 190 del
	
	
	

	
	
	2012 (link alla sotto-sezione Altri
	
	
	

	
	
	contenuti/Anticorruzione)
	
	
	


SOTTOFAMIGLIA: Atti generali
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Riferimenti normativi su organizzazione e attività
	Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Atti amministrativi generali
	Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Documenti di programmazione strategico-gestionale
	Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Statuti e leggi regionali
	Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore

	Codice disciplinare e codice di condotta
	Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 e Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Segretario comu


SOTTOFAMIGLIA: Oneri informativi per cittadini e imprese
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Scadenzario obblighi amministrativi
	Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente



· MACROFAMIGLIA: Organizzazione
Monitoraggio annualità: Ogni anno


Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013
	Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A

	Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013
	Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A

	Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013
	Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Curriculum vitae
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A

	Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013
	Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A Finanziario

	Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013
	Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A Finanziario

	Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013
	Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A Finanziario

	Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013
	Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A Finanziario

	Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)
	Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico
	Nessuno
	per i tre anni successivi alla cessazione
	Responsabile A

	Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)
	Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Curriculum vitae
	Nessuno
	per i tre anni successivi alla cessazione
	Responsabile A

	Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)
	Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
	Nessuno
	per i tre anni successivi alla cessazione
	Responsabile Fi

	Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)
	Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Nessuno
	per i tre anni successivi alla cessazione
	Responsabile A Finanziario

	Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)
	Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Nessuno
	per i tre anni successivi alla cessazione
	Responsabile A Finanziario

	Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)
	Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Nessuno
	per i tre anni successivi alla cessazione
	Responsabile A Finanziario


SOTTOFAMIGLIA: Articolazione degli uffici
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Organigramma (Cfr.PNA 2018,Parte IV, paragrafo 4 Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. 33/2013 )
	Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono ritenersi elementi minimi
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli interessati possano rivolgersi.
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile de


· MACROFAMIGLIA: Consulenti e collaboratori
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Titolari di incarichi di collaborazione o consulenza
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil




	
	
	
	
	
	

	Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)
	Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico
	Ciascun Settore

	Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)
	Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico
	Ciascun Settore

	Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)
	Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico
	Ciascun Settore

	Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)
	Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico
	Ciascun Settore

	Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)
	Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001
	Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico
	Ciascun Settore

	Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)
	Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001
	Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse
	Tempestivo
	entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico
	Ciascun Settore


· MACROFAMIGLIA: Personale
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Dirigenti
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
	Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Entro 3 mesi dalla nomina
	Responsabile A

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
	Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Entro 3 mesi dalla nomina
	Responsabile A

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Entro 3 mesi dalla nomina
	Responsabile Fi

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Entro 3 mesi dalla nomina
	Responsabile Fi

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Entro 3 mesi dalla nomina
	Responsabile A

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs.
n. 33/2013
	Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Entro 3 mesi dalla nomina
	Responsabile Fi

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)
	Entro 3 mesi dalla nomina
	Responsabile A




	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Segretario comunale Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2)
	Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013
	Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
	Annuale (non oltre il 30 marzo)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Dirigenti cessati
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Segretari comunali cessati Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs. 33/2013)
	Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico
	Nessuno
	il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione dell'incarico
	Responsabile A

	Segretari comunali cessati Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs. 33/2013)
	Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Curriculum vitae
	Nessuno
	il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione dell'incarico
	Responsabile A

	Segretari comunali cessati Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs. 33/2013)
	Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
	Nessuno
	il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione dell'incarico
	Responsabile Fi

	Segretari comunali cessati Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs. 33/2013)
	Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Nessuno
	il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione dell'incarico
	Responsabile Fi

	Segretari comunali cessati Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs. 33/2013)
	Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Nessuno
	il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione dell'incarico
	Responsabile Fi

	Segretari comunali cessati Titolari di incarichi di elevata qualificazione/Posizioni organizzative cui sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 14, co. 1 quinquies, d.lgs. 33/2013)
	Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Nessuno
	il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla cessazione dell'incarico
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni organizzative
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Posizioni organizzative/incarichi Elevata Qualificazione cui non sono affidate funzioni dirigenziali
	Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013
	Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Dotazione organica
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Conto annuale del personale
	Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Costo personale tempo indeterminato
	Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Annuale (art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi




SOTTOFAMIGLIA: Personale non a tempo indeterminato
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Personale non a tempo indeterminato (da pubblicare in tabelle)
	Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Annuale (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Costo del personale non a tempo indeterminato (da pubblicare in tabelle)
	Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Trimestrale (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Tassi di assenza
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Tassi di assenza trimestrali (da pubblicare in tabelle)
	Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
	Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
	Trimestrale (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Dirigenti cessati
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti) (da pubblicare in tabelle)
	Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001
	Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Contrattazione collettiva
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Contrattazione collettiva
	Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001
	Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Contrattazione integrativa
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Contratti integrativi
	Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Costi contratti integrativi
	Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009
	Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica
	Annuale (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: OIV o nucleo di valutazione
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	OIV (da pubblicare in tabelle)
	Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Nominativi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	OIV (da pubblicare in tabelle)
	Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Curricula
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	OIV (da pubblicare in tabelle)
	delibera CIVIT 12/2013
	Compensi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


· MACROFAMIGLIA: Bandi di concorso
Monitoraggio annualità: Ogni anno


Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Bandi di concorso
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Bandi di concorso (da pubblicare in tabelle)
	Art. 19, d.lgs. n. 33/2013
	Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonché i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	Non appena disponibile
	Responsabile A



· MACROFAMIGLIA: Performance
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	d.l. 80/2021 - DM 24 giugno 2022
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Piano della Performance
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione
	Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
- d.l. 80/2021 - DM n. 132 del 24
giugno 2022 DPR 84/2022
	Piano della Performance
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Relazione sulla Performance
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Relazione sulla Performance
	Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
- d.l. 80/2021 - DM n. 132 del 24
giugno 2022 DPR 84/2022
	Relazione sulla Performance
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Ammontare complessivo dei premi
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Dati relativi ai premi
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Dati relativi ai premi (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della
performance per l’assegnazione del trattamento accessorio
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Dati relativi ai premi (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Dati relativi ai premi (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato


· MACROFAMIGLIA: Enti controllati
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale


SOTTOFAMIGLIA: Enti pubblici vigilati
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Ragione sociale
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Durata dell'impegno
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
	Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)
	Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti pubblici vigilati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
	Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Società partecipate
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n.
33/2013) e quelle che hanno emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. p), d.lgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013).
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Ragione sociale
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Durata dell'impegno
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi




	
	
	complessivo a ciascuno di essi spettante
	
	
	

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
	Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)
	Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
	Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Provvedimenti
	Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013
	Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs. 175/2016)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Provvedimenti
	Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016
	Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Provvedimenti
	Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016
	Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Enti di diritto privato controllati
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Ragione sociale
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Durata dell'impegno
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
	Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito
	Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi




	
	
	dell'ente)
	
	
	

	Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
	Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Rappresentazione grafica
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Rappresentazione grafica
	Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati
	Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi



· MACROFAMIGLIA: Attività e procedimenti
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Tipologie di procedimento
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Unità organizzative responsabili dell'istruttoria
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	L'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici istituzionali e alla casella di PEO e/o PEC istituzionale
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	L'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici istituzionali e alla casella PEO e/o PEC istituzionale
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	Modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013
	Termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i termini endoprocedimentali
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013
	Procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013
	Strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013
	Link di accesso al servizio on line, o, in assenza, tempi previsti per la sua attivazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013
	Modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art 36, d.lgs. 33/2013)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013
	Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle caselle di PEO e/o PEC istituzionali
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato




	
	
	autocertificazioni (anche mediante link)
	
	
	

	Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)
	Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012
	Uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le istanze
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ufficio del Res elaborato il dato


SOTTOFAMIGLIA: Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Recapiti dell'ufficio responsabile
	Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
	Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A



· MACROFAMIGLIA: Provvedimenti
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Provvedimenti organi indirizzo politico
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
	Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 10 giorni dall'approvazione
	Flusso informat


SOTTOFAMIGLIA: Provvedimenti dirigenti amministrativi
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Provvedimenti dirigenti amministrativi
	Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
	Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 10 giorni dall'approvazione
	Flusso informat



· MACROFAMIGLIA: Bandi di gara e contratti
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Atti e documenti di carattere generale riferiti a tutte le procedure
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Automatizzazione delle procedure
	Art. 30, d.lgs. 36/2023 Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici
	Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività.
	Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC

	Acquisizione interesse realizzazione opere incompiute
	ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 4, co. 3)
	Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC

	Mancata redazione programmazione
	ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)
	Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e
servizi, per assenza di acquisti di
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC




	
	
	forniture e servizi.
	
	
	

	Documenti sul sistema di qualificazione
	Art. 168, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara con sistemi di qualificazione
	Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale
aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC

	Gravi illeciti professionali
	Art. 169, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara regolamentate Settori speciali
	Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC

	Progetti di investimento pubblico
	Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 76/2020 Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico
	Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
	Annuale
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC


SOTTOFAMIGLIA: Pubblicazione
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Dibattito pubblico
	Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 Dibattito pubblico (da intendersi riferito a quello facoltativo) Allegato
I.6 al d.lgs. 36/2023 Dibattito pubblico obbligatorio
	1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione dei documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia per le SA sia per le amministrazioni locali interessate dall’intervento
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC

	Documenti di gara
	Art. 82, d.lgs. 36/2023 Documenti di gara Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 Pubblicazione a livello nazionale (cfr. anche l’Allegato II.7)
	Documenti di gara. Che comprendono, almeno: Delibera a contrarre Bando/avviso di gara/lettera di invito Disciplinare di gara Capitolato speciale Condizioni contrattuali proposte
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC


SOTTOFAMIGLIA: Affidamento
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Commissioni giudicatrici
	Art. 28, d.lgs. 36/2023 Trasparenza dei contratti pubblici
	Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore

	Pari opportunità e inclusione lavorativa
	Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 D.P.C.M. 20 giugno 2023
recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità generazionali e di
genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )
	Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o
dell’offerta
	Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti delle procedure
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC

	Affidamenti Servizi pubblici locali (SPL)
	Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17,
co. 2; art. 24; art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; D.lgs. 201/2022 Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica
	Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3); 3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 4) contratto di servizio
sottoscritto dalle parti che definisce
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC




	
	
	gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto (artt. 24 e 31 co. 2); 5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)
	
	
	


SOTTOFAMIGLIA: Esecutiva
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Collegio Consultivo Tecnico (CCT)
	Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs. 36/2023 Collegio consultivo tecnico
	Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) CV dei componenti
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC

	Pari opportunità e inclusione lavorativa
	Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati D.P.C.M 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)
	Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:
1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti		2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate	alla	stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC


SOTTOFAMIGLIA: Sponsorizzazioni
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Contratti di sponsorizzazione
	Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato
	Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto.
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore


SOTTOFAMIGLIA: Procedure di somma urgenza e di protezione civile
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Procedure di somma urgenza
	Art. 140, d.lgs. 36/2023 Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023
	Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere  dall’importo	di affidamento. In particolare: 1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 2) perizia giustificativa; 3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore


SOTTOFAMIGLIA: Finanza di progetto
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Finanza di progetto
	Art. 193, d.lgs. 36/2023 Procedura di affidamento
	Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te
- CUC




· MACROFAMIGLIA: Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Criteri e modalità
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Criteri e modalità
	Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente


SOTTOFAMIGLIA: Atti di concessione
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Atti di concessione
	Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Importo del vantaggio economico corrisposto
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Norma o titolo a base dell'attribuzione
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	Modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013
	Link al progetto selezionato
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013
	Link al curriculum vitae del soggetto incaricato
	Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente

	Atti di concessione
	Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
	Annuale (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente


· MACROFAMIGLIA: Bilanci
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Bilancio preventivo e consuntivo
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Bilancio preventivo
	Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1, D.P.C.M. 26 aprile 2011
	Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Bilancio preventivo
	Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
D.P.C.M. 29 aprile 2016
	Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire
l'esportazione, il trattamento e il
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi




	
	
	riutilizzo.
	
	
	

	Bilancio consuntivo
	Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1, D.P.C.M. 26 aprile 2011
	Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi

	Bilancio consuntivo
	Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
D.P.C.M. 29 aprile 2016
	Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi


SOTTOFAMIGLIA: Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
	Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22 del d.lgs. n. 91/2011 - Art. 18-bis del d.lgs. n.118/2011
	Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi



· MACROFAMIGLIA: Beni immobili e gestione patrimonio
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Patrimonio immobiliare
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Patrimonio immobiliare
	Art. 30, d.lgs. n. 33/2013
	Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti e il titolo in forza del quale si possiede o detiene l’immobile
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te


SOTTOFAMIGLIA: Canoni di locazione o affitto
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Canoni di locazione o affitto
	Art. 30, d.lgs. n. 33/2013
	Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te



· MACROFAMIGLIA: Controlli e rilievi sull'amministrazione
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe
	Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
	Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
	Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe
	Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
	Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n.
150/2009)
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A

	Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe
	Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
	Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14,
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A




	
	
	c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
	
	
	

	Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe
	Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
	Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A


SOTTOFAMIGLIA: Organi di revisione amministrativa e contabile
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile
	Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
	Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon competente


SOTTOFAMIGLIA: Corte dei conti
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Rilievi Corte dei conti
	Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
	Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun respons


· MACROFAMIGLIA: Servizi erogati
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Carta dei servizi e standard di qualità
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Carta dei servizi e standard di qualità
	Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon


SOTTOFAMIGLIA: Class action
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Class action
	Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009
	Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon

	Class action
	Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009
	Sentenza di definizione del giudizio
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon

	Class action
	Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009
	Misure adottate in ottemperanza alla sentenza
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon


SOTTOFAMIGLIA: Costi contabilizzati
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Costi contabilizzati (da pubblicare in tabelle)
	Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013
	Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
	Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon


SOTTOFAMIGLIA: Servizi in rete
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete
	Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16
	Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.
	Tempestivo
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Respon




· MACROFAMIGLIA: Pagamenti
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Dati sui pagamenti
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)
	Art. 4-bis, c. 2, d.lgs.n. 33/2013
	Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari
	Trimestrale
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile fi


SOTTOFAMIGLIA: Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Art. 33, d.lgs. n. 33/2013
	Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)
	Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile fi

	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Art. 33, d.lgs. n. 33/2013
	Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
	Trimestrale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile fi

	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Art. 33, d.lgs. n. 33/2013
	Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
	Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 15 giorni dall'approvazione
	Responsabile fi


SOTTOFAMIGLIA: Pagamenti informatici
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	pagamenti informatici (cfr. delibera 77 del 16.2.2022)
	Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
	data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di PagoPA IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE
(Laddove non sia ancora avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e fino alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA): IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	non appena disponibile
	Responsabile fi



· MACROFAMIGLIA: Opere pubbliche
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate. (da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione )
	Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
	Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L

	Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate. (da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione )
	Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
	Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L


· MACROFAMIGLIA: Pianificazione e governo del territorio
Monitoraggio annualità: Ogni anno


Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Pianificazione e governo del territorio
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Pianificazione e governo del territorio
	Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti
	Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te della trasparenz

	Pianificazione e governo del territorio
	Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile te della trasparenz



· MACROFAMIGLIA: Informazioni ambientali
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Informazioni ambientali
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Informazioni ambientali
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L

	Stato dell'ambiente
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli ergotropi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L

	Fattori inquinanti
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L

	Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L

	Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L

	Relazioni sull'attuazione della legislazione
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L

	Stato della salute e della sicurezza umana
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile L




	Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
	Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Settore LL.PP.


· MACROFAMIGLIA: Interventi straordinari e di emergenza
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Interventi straordinari e di emergenza
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in tabelle)
	Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A LL.PP. Ambien

	Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in tabelle)
	Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore

	Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in tabelle)
	Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile Fi



· MACROFAMIGLIA: Altri contenuti
Monitoraggio annualità: Ogni anno Monitoraggio periodicità: Annuale
SOTTOFAMIGLIA: Prevenzione della Corruzione
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza
	Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013, DL 80/2021, DM 132/2022, DPR 81/2022
	Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e trasparenza" che individua i rischi e misure di prevenzione della corruzione ai sensi del d.l. 80/2021 e della legge n. 190 del 2012
	Annuale
	Entro 30 giorni dall'approvazione
	RPCT/Respons

	Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c.
1, d.lgs. n. 33/2013
	Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	RPCT

	Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
	Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta
	Annuale (ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
	Entro il termine stabilito annualmente da ANAC
	RPCT

	Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti
	Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
	Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	RPCT

	Atti di accertamento delle violazioni
	Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013
	Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	RPCT


SOTTOFAMIGLIA: Accesso civico
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria
	Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2,
c. 9-bis, l. 241/90
	Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con
indicazione dei recapiti telefonici e
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile A




	
	
	delle caselle di posta elettronica istituzionale
	
	
	

	Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori
	Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore

	Registro degli accessi
	Linee guida ANAC FOIA (del. 1309/2016)
	Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle
	Semestrale
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore


SOTTOFAMIGLIA: Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati
	Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16
	Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore

	Regolamenti
	Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005
	Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
	Annuale
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Ciascun Settore

	Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)
	Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012
convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221
	Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)
	Annuale (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile T

	Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)
	Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012
convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221
	Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione
	Annuale (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)
	entro 30 giorni dall'approvazione
	Responsabile T


SOTTOFAMIGLIA: Dati ulteriori
	Denominazione del singolo obbligo
	Riferimento normativo
	Contenuti obbligo
	Aggiornamento
	Scadenza pubblicazione
	Responsabil

	Dati ulteriori
	Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012
	Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
	Non previsto
	Non previsto
	Segretario comu competente






GANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1: STRUTTURA ORGANIZZATIVA
Premessa
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione:

−	organigramma;
−	livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle Elevate Qualificazioni;
−	ampiezza media delle unità organizzative in termini di dipendenti
−	dipendenti in servizio;


altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché eventuali interventi e azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.
ORGANIGRAMMA
L’attuale organizzazione dell’Ente è definita con D.G.C. n. 83 del 3.09.2025 “Modifica organigramma e riassegnazione dei servizi. Approvazione nuovo Funzionigramma”, modificato da ultimo con D.G.C. n. 125 del 19.11.2025.
La presente sezione è articolata nelle seguenti sottosezioni:
1. Struttura organizzativa, nella quale sono descritti l'assetto organizzativo dell'Ente, la consistenza numerica del personale e le diverse tipologie di rapporto di lavoro in essere;
2. Organizzazione del lavoro agile, che disciplina le modalità di svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile o da remoto;
3. Piano triennale dei fabbisogni di personale, contenente l'analisi della dotazione organica, la programmazione delle risorse umane e gli obiettivi di copertura del fabbisogno di personale;
Organizzazione

L'assetto organizzativo dell'Amministrazione si ispira ai principi stabiliti dall'articolo 2, commi 1 e 1-bis, del D.Lgs. n. 165/2001 e si fonda su criteri orientati al perseguimento dell'efficacia, dell'efficienza e della qualità dell'azione amministrativa.
In particolare, l'organizzazione dell'Ente è improntata:

· alla costante correlazione tra struttura organizzativa, obiettivi istituzionali e programmi di attività, mediante una periodica verifica e revisione degli assetti organizzativi in occasione della definizione degli obiettivi e della programmazione gestionale;
· alla flessibilità organizzativa e gestionale, necessaria a consentire ai responsabili delle strutture l'adozione delle determinazioni più idonee al raggiungimento dei risultati;
· all'omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali;

· all'integrazione e all'interfunzionalità degli uffici;

· al rispetto dei principi di imparzialità e trasparenza dell'azione amministrativa;

· all'armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico con le esigenze dell'utenza;

· alla valorizzazione della collaborazione e della responsabilizzazione del personale;

· alla flessibilità nell'assegnazione delle funzioni e nella gestione delle risorse umane;

· all'autonomia e alla responsabilità nell'esercizio delle funzioni gestionali;

· alla valorizzazione del merito attraverso sistemi premianti differenziati.
L'organizzazione dell'Ente costituisce uno strumento essenziale per il conseguimento degli obiettivi istituzionali e per il corretto funzionamento dell'Amministrazione.


Il processo di definizione e revisione dell'assetto organizzativo si sviluppa su due distinti livelli:

· macro-organizzazione, che riguarda la definizione delle strutture organizzative di massima dimensione ed è attribuita all'organo di governo nell'ambito degli strumenti di programmazione gestionale, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001;
· micro-organizzazione, che concerne la definizione degli assetti organizzativi interni alle strutture ed è affidata agli organi competenti alla gestione, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001.
La struttura organizzativa dell'Amministrazione è funzionale all'erogazione dei servizi e si articola in unità organizzative differenziate per dimensioni e complessità, individuate secondo criteri di omogeneità funzionale e finalizzate allo svolgimento di attività istituzionali, strumentali e di supporto, nonché al conseguimento di specifici obiettivi e programmi.
Le unità organizzative di massima dimensione, denominate convenzionalmente Settori, sono individuate dalla Giunta Comunale nell'ambito degli strumenti di programmazione gestionale e rappresentano aggregazioni di competenze omogenee, finalizzate al migliore perseguimento degli obiettivi dell'Amministrazione, garantendo al contempo integrazione e flessibilità gestionale.
La presente sottosezione illustra il modello organizzativo adottato dall'Ente con riferimento:

· all'articolazione delle strutture apicali e delle eventuali unità organizzative che le compongono;

· alla consistenza del personale in servizio, distinta per tipologia di rapporto di lavoro e per genere.
Articolazione amministrativa

L'organizzazione dell'Ente è articolata nei seguenti Settori:
Settore	Principali competenze


1° Settore – Affari Generali e Segreteria
2° Settore – Economico Finanziario e Tributi 3° Settore – Tecnico,
Urbanistico, Manutentivo, Lavori Pubblici e Patrimonio
4° Settore – Polizia Locale, SUAP, Protezione Civile, Mobilità e Randagismo


Anagrafe, Contenzioso, Contratti, Elettorale, Leva, Notifiche, Personale, Protocollo, Stato Civile, Servizi Sociali e alla Persona
Finanza, Bilancio, Tributi
Urbanistica, Edilizia pubblica e privata, Protezione della natura e dell'ambiente, tutela ambientale dagli inquinamenti, vigilanza e controllo del territorio, gestione dei piani urbanistici, catasto urbano, conservazione dei registri immobiliari, gestione cimiteriale
Attività di Polizia Locale, SUAP, viabilità e traffico, polizia amministrativa, pronto intervento


La consistenza del personale in servizio risulta la seguente:
Settore	01/01/2026 Donne	01/01/2026 Uomini
	Segretario
Comunale
	-
	1

	Affari Generali
	5
	2

	Tecnico
	2
	5

	Polizia Locale
	2
	2



Settore	01/01/2026 Donne	01/01/2026 Uomini
Finanziario	1	1
Totale	10	11
Il personale complessivamente in servizio ammonta a n. 21 unità alla data del 1° gennaio 2026.
Distinzione per tipologia di rapporto di lavoro

(situazione al 06/08/2026)

Tipologia di rapporto	Numero unità
Tempo indeterminato - tempo pieno	5
Tempo indeterminato - tempo parziale	10
Tempo determinato - tempo pieno	0
Tempo determinato - tempo parziale	0
Dipendenti in convenzione con altro
Ente	0
Si evidenzia che il personale dipendente dell'Ente è costituito prevalentemente da unità assunte con contratto a tempo indeterminato, mentre non risultano in servizio dipendenti con contratto a tempo determinato.
SOTTOSEZIONE 3.2: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE
Le disposizioni riguardanti il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione (Legge 7 agosto 2015, n.124; Legge 22 maggio 2017, n. 81; Direttiva n. 3/2017 del Dipartimento della Funzione pubblica – recante le linee guida sul lavoro agile nella PA) così come quelle sul telelavoro, sono rimaste per lungo tempo sostanzialmente inattuate o poco apprezzate nella quasi totalità degli enti locali.

SOTTOSEZIONE 3.3

· Sottosezione piano triennale dei fabbisogni di personale-ricognizione annuale delle eccedenze di personale delle eccedenze di personale e programmazione dei fabbisogni di personale

"La presente sezione è stato inviata ai sensi dell'art. 4 comma 5 CCNL comparto funzioni locali alle organizzazioni sindacali ed alla R.S.U inoltre sullo stesso è stato emesso il parere favorevole dal Revisore dei Conti prot. 8078 del 17.08.2026.
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale -PTFP- è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. Il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 267/2000 e al D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche. L'Ente ha meno di 50 dipendenti e, conseguentemente, i contenuti della presente sottosezione si applicano con le semplificazioni previste dal D.M. 24 giugno 2022 n. 132 (art. 6 comma 3). Il PTFP si sviluppa su base triennale e deve essere adottato annualmente. Ogni anno


può essere modificato in relazione a diverse esigenze emerse nel frattempo in ambito organizzativo o normativo. L'art. 6 del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall'art. 4 del d.lgs. 25 maggio 2017 n. 75, ha introdotto novità volte a superare il tradizionale concetto di dotazione organica. Per effetto della riforma attuata con il d.lgs. n. 75/2017, il concetto di "dotazione organica" si deve tradurre non più come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; il PTFP quindi individua la "dotazione" di spesa potenziale massima che, per le regioni e gli enti territoriali sottoposti a tetti di spesa del personale, resta la media della spesa sostenuta nel triennio 2011-2013.
Inoltre il D.L. 34/2019, art.33, convertito in Legge 28 giugno 2019 n. 58, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 hanno delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente innovando profondamente il quadro normativo di riferimento attraverso il superamento delle regole del tum-over collegate alle cessazioni e l'introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale rappresentata da una percentuale di incidenza della spesa del personale rispetto alle entrate correnti variabile a seconda della dimensione dell'Ente e sulla virtuosità degli enti; per la verifica di detta sostenibilità sono stati individuati i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Dal 1/01/2025 l'applicazione della Tabella 2 di cui al DPCM 17 marzo 2020 viene meno, con la conseguenza nel 2025, ai fini dell'adozione degli strumenti di programmazione finanziaria e strategica relativi al triennio 2025-2027, la "soglia" di riferimento deve essere individuata secondo i valori fissati dall'art. 4 e dalla relativa Tabella 1. Ancora, ai fini della determinazione del rapporto tra la spesa di personale e la media delle entrate correnti relative all'ultimo triennio, l'art. 57, comma 3septies, del D.L. 14 agosto 2020, n. 104 stabilisce che a decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni finanziate da risorse esterne all'Amministrazione ed espressamente previste da apposita normativa "non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, I-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento". La norma esclude


perciò dal calcolo le spese e le relative entrate per assunzioni effettuate dopo il 14 ottobre 2020, data di entrata in vigore del decreto.
3.3.2 RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E CESSAZIONI

Sulla base delle risultanze della ricognizione di cui all'art. 6, comma 1 del D. Lgs. n. 165/2001, si è verificato che l'attuale struttura dell'Ente non presenta situazioni di esubero, eccedenza o soprannumero di personale per l'anno 2025, come da delibera di G.C. n. 86 del 06.08.2026.
3.3.1 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale PTFP è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. Il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 267/2000 e al D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di organizzazione e delle dotazioni organiche.
L'Ente ha meno di 50 dipendenti e, conseguentemente, i contenuti della presente sottosezione si applicano con le semplificazioni previste dal D.M. 24 giugno 2022 n. 132 (art. 6 comma 3).
Il PTFP si sviluppa su base triennale e deve essere adottato annualmente. Ogni anno può essere modificato in relazione a diverse esigenze emerse nel frattempo in ambito organizzativo o normativo. L'art. 6 del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall'art. 4 del d.lgs. 25 maggio 2017 n. 75, ha introdotto novità volte a superare il tradizionale concetto di dotazione organica. Per effetto della riforma attuata con il d.lgs. n. 75/2017, il concetto di "dotazione organica" si deve tradurre non più come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; il PTFP quindi individua la "dotazione" di spesa potenziale massima che, per le regioni e gli enti territoriali sottoposti a tetti di spesa del personale, resta la media della spesa sostenuta nel triennio 2011-2013. Inoltre il D.L. 34/2019, art.33, convertito in Legge 28 giugno 2019
n. 58, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 hanno delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente innovando profondamente il quadro normativo di riferimento attraverso il superamento delle regole del turn-over collegate alle cessaz1om e l'introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale rappresentata da una percentuale di incidenza della spesa del personale rispetto alle entrate correnti


seconda della dimensione dell'Ente e sulla virtuosità degli enti. Per la verifica di detta sostenibilità sono stati individuati i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Ancora, ai fini della determinazione del rapporto tra la spesa di personale e la media delle entrate correnti relative all'ultimo triennio, si rinvia alle disposizione dell'art. 57, comma 3septies, del D.L. 14 agosto 2020, n. 104.
Ciò rilevato, si riportano i dati relativi alla capacità assunzionale dell'Ente, sulla base di quanto analiticamente riportato nel seguente prospetto:







variabile a 
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In base ai dati desunti dal rapporto tra la spesa di personale risultante dall'ultimo rendiconto approvato (2025) e la media delle entrate correnti dei tre rendiconti precedenti, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, il Comune risulta oggi collocato nella fascia degli enti virtuosi.
L’ente è in piano di riequilibrio pluriennale ed è soggetto ai controlli della COSFEL ed alle sue autorizzazioni preventiva.
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Il PIAO per il 2026 prevede quindi quanto segue:
1) assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 Funzionario di Elevata Qualificazione, con profilo tecnico, da assegnare all’Area Tecnica, al fine di assicurare la continuità, la regolarità e l’efficacia dell’azione amministrativa e tecnica, in un contesto organizzativo caratterizzato da particolare complessità gestionale e dalla necessità di disporre di una professionalità già dotata di adeguata esperienza e di una solida base di competenze immediatamente spendibili.
L’Ente potrà procedere mediante procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, in considerazione dell’esigenza dell’Ente di acquisire una risorsa già formata e idonea ad assicurare un tempestivo inserimento operativo nell’organizzazione comunale.
L’Ente potrà procedere, nel rispetto della normativa vigente e dei vincoli assunzionali applicabili, mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti approvate da altri enti, previa verifica della compatibilità del profilo professionale e del regime orario.
L’Ente potrà fare ricorso agli elenchi di idonei formati ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021, con particolare riferimento alle procedure aggregate o agli interpelli eventualmente gestiti dalla Provincia di Lecce, nel rispetto delle


disposizioni normative vigenti, della programmazione del fabbisogno e delle prescritte autorizzazioni degli organi competenti.
L’attivazione di ciascuna modalità di reclutamento resta in ogni caso subordinata al rispetto del piano di riequilibrio pluriennale, dei limiti assunzionali vigenti, nonché all’acquisizione delle autorizzazioni preventive eventualmente richieste dagli organismi competenti, ivi compresa la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.
2) assunzione a tempo indeterminato e parziale a 18 ore/sett. di un istruttore tecnico – Area degli Istruttori, da assegnare all’Area Tecnica, al fine di assicurare la continuità, la regolarità e l’efficacia dell’azione amministrativa e tecnica, in un contesto organizzativo caratterizzato da particolare complessità gestionale e dalla necessità di disporre di una professionalità già dotata di adeguata esperienza e di una solida base di competenze immediatamente spendibili.
L’Ente potrà procedere mediante procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, in considerazione dell’esigenza dell’Ente di acquisire una risorsa già formata e idonea ad assicurare un tempestivo inserimento operativo nell’organizzazione comunale.
L’Ente potrà procedere, nel rispetto della normativa vigente e dei vincoli assunzionali applicabili, mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti approvate da altri enti, previa verifica della compatibilità del profilo professionale e del regime orario.
L’Ente potrà fare ricorso agli elenchi di idonei formati ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021, con particolare riferimento alle procedure aggregate o agli interpelli eventualmente gestiti dalla Provincia di Lecce, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, della programmazione del fabbisogno e delle prescritte autorizzazioni degli organi competenti.
L’attivazione di ciascuna modalità di reclutamento resta in ogni caso subordinata al rispetto del piano di riequilibrio pluriennale, dei limiti assunzionali vigenti, nonché all’acquisizione delle autorizzazioni preventive eventualmente richieste dagli organismi competenti, ivi compresa la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.
3) assunzione a tempo indeterminato e parziale a 18 ore/sett. di un Assistente sociale professionale, a valere sulle risorse del Fondo Equità Livello dei Servizi. La copertura del posto è finalizzata a garantire l’erogazione di un servizio essenziale, prioritario e indefettibile per l’Ente e per la collettività amministrata, tenuto conto dell’impossibilità, allo stato, dell’Ambito territoriale di assicurare adeguatamente le relative prestazioni.
L’Ente potrà procedere mediante procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, in considerazione dell’esigenza dell’Ente di acquisire una risorsa già formata e idonea ad assicurare un tempestivo inserimento operativo nell’organizzazione comunale.


L’Ente potrà procedere, nel rispetto della normativa vigente e dei vincoli assunzionali applicabili, mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti approvate da altri enti, previa verifica della compatibilità del profilo professionale e del regime orario.
L’Ente potrà fare ricorso agli elenchi di idonei formati ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021, con particolare riferimento alle procedure aggregate o agli interpelli eventualmente gestiti dalla Provincia di Lecce, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, della programmazione del fabbisogno e delle prescritte autorizzazioni degli organi competenti.
L’attivazione di ciascuna modalità di reclutamento resta in ogni caso subordinata al rispetto del piano di riequilibrio pluriennale, dei limiti assunzionali vigenti, nonché all’acquisizione delle autorizzazioni preventive eventualmente richieste dagli organismi competenti, ivi compresa la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.
4) assunzione a tempo indeterminato a 36 ore/sett. di un funzionario amministrativo-contabile – Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, da assegnare al Settore finanziario e, nella specie, all’ufficio Tributi al fine di potenziare la capacità dell’ente di gestire le entrate proprie.
L’Ente potrà procedere mediante procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, in considerazione dell’esigenza dell’Ente di acquisire una risorsa già formata e idonea ad assicurare un tempestivo inserimento operativo nell’organizzazione comunale.
L’Ente potrà procedere, nel rispetto della normativa vigente e dei vincoli assunzionali applicabili, mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti approvate da altri enti, previa verifica della compatibilità del profilo professionale e del regime orario.
L’Ente potrà fare ricorso agli elenchi di idonei formati ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021, con particolare riferimento alle procedure aggregate o agli interpelli eventualmente gestiti dalla Provincia di Lecce, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, della programmazione del fabbisogno e delle prescritte autorizzazioni degli organi competenti.
L’attivazione di ciascuna modalità di reclutamento resta in ogni caso subordinata al rispetto del piano di riequilibrio pluriennale, dei limiti assunzionali vigenti, nonché all’acquisizione delle autorizzazioni preventive eventualmente richieste dagli organismi competenti, ivi compresa la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.
5) assunzione a tempo indeterminato e parziale a 18 ore/sett. di un funzionario giuridico/amministrativo - Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, da assegnare all’Area Affari generali e istituzionali.


L’Ente potrà procedere mediante procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, in considerazione dell’esigenza dell’Ente di acquisire una risorsa già formata e idonea ad assicurare un tempestivo inserimento operativo nell’organizzazione comunale.
L’Ente potrà procedere, nel rispetto della normativa vigente e dei vincoli assunzionali applicabili, mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti approvate da altri enti, previa verifica della compatibilità del profilo professionale e del regime orario.
L’Ente potrà fare ricorso agli elenchi di idonei formati ai sensi dell’art. 3-bis del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021, con particolare riferimento alle procedure aggregate o agli interpelli eventualmente gestiti dalla Provincia di Lecce, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, della programmazione del fabbisogno e delle prescritte autorizzazioni degli organi competenti.
L’attivazione di ciascuna modalità di reclutamento resta in ogni caso subordinata al rispetto del piano di riequilibrio pluriennale, dei limiti assunzionali vigenti, nonché all’acquisizione delle autorizzazioni preventive eventualmente richieste dagli organismi competenti, ivi compresa la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali.


Si prevede di procedere alla copertura dei posti vacanti, nelle more dell'espletamento delle procedure funzionali alle assunzioni a tempo indeterminato, ove possibile, mediante utilizzo di personale dipendente di altri enti, in comando e/o in convenzione ex art. 18 CCNL 2022-2024, fermo restando il rispetto del limite di spesa ex art. 1 co. 557 L. n. 296/2006.
Si precisa che, sulla base delle capacità finanziarie dell’ente, anche alla luce dei rinnovi contrattuali l’ente non è in grado, in questo momento di poter programmare altre assunzioni.
Tenuto conto inoltre che la programmazione dei fabbisogni di personale deve essere effettuata nel rispetto del vincolo generale di cui all'art. 1, commi 557 e ss. della L. 296/2006 e s.m.i. e, in particolare, in base a quanto previsto dal comma 557-quater, si riporta di seguito il prospetto di dettaglio attestante il rispetto del vincolo:
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La spesa relativa al personaLa spesa relativa al personale è quindi contenuta entro il valore medio del triennio 2011-2013, ai sensi dell'art. 1, comma 557-quater, della L. 296/2006.


ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO:
L’Amministrazione Comunale non programma, all’attualità, assunzioni con contratto a tempo determinato per il triennio di riferimento, salvo ricorso ad incarichi ex art. 110, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000.
Si dà atto di aver esclusivamente fatto ricorso ad una convenzione per l’utilizzo condiviso, ai sensi dell’art. 23 del CCNL Comparto Funzioni Locali 16.11.2022, di un funzionario tecnico (Area FEQ) a 18 ore/sett. - da febbraio 2026 per mesi 6 (sei) – nelle more della copertura del posto a tempo indeterminato, a seguito delle dimissioni volontarie del dipendente di ruolo formalizzate con decorrenza 1° febbraio 2026.

3.4 Sottosezione Piano Formativo


Per l'anno 2026, l'Ente intende consolidare e rafforzare la formazione obbligatoria e specialistica, in coerenza con la Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione, Sen. Paolo Zangrillo, del 14 gennaio 2025, dal titolo "Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione", che definisce gli obiettivi, gli ambiti e gli strumenti della formazione nella Pubblica Amministrazione.
In particolare, la Direttiva richiede che ogni dipendente pubblico raggiunga un impegno formativo non inferiore a 40 ore annue (incluse le attività rientranti nella formazione obbligatoria per legge), con l'obiettivo di sviluppare competenze professionali, trasversali, digitali, etiche e organizzative, a supporto della modernizzazione delle amministrazioni pubbliche.
La formazione in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza è obbligatoria per tutto il personale in ottemperanza agli obblighi normativi (L. 190/2012 e successive integrazioni) e costituisce un elemento qualificante nella costruzione delle 40 ore annuali richieste dalla Direttiva Zangrillo.
Tale formazione è strutturata in due moduli distinti ma complementari:

· Modulo generale: affronta i principi fondamentali dell'anticorruzione, l'etica pubblica, la trasparenza amministrativa e il Codice di comportamento.
· Modulo specialistico/pratico: declinato per settori di attività. Per ciascun settore dell'Ente, i contenuti saranno adattati ai rischi specifici e alle procedure operative:
· Settore Affari Generali

· Settore Tecnico

· Settore Economico-finanziario
La formazione in materia di anticorruzione e trasparenza dovrà essere completata entro il 31.12.2026.
La formazione sul Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e la normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali è considerata parte integrante della formazione obbligatoria e concorre al raggiungimento delle 40 ore annuali. La formazione dovrà essere completata entro il 31.12.2026.
In ottemperanza al D.Lgs. 81/2008, il personale dovrà completare la formazione generale e specifica prevista per legge, con scadenza entro il 31.12.2026, e tale formazione concorrerà al computo delle 40 ore quando prevista e documentata.


Ai fini del raggiungimento delle 40 ore annue, sono considerate rilevanti e pertinenti anche le seguenti aree, in coerenza con la Direttiva Zangrillo e le linee guida del Dipartimento della funzione pubblica:
· Competenze digitali e transizione digitale;

· Competenze trasversali ("soft skills"), leadership, gestione del cambiamento;

· Etica pubblica, inclusione e parità di genere;

· Gestione del personale e organizzazione del lavoro;

· Sviluppo di competenze tecniche e specialistiche connesse ai processi di servizio.
2. Scadenze programmatiche

	Ambito formativo
	Scadenza

	Anticorruzione - modulo generale e specialistico
	31.12.2026

	Privacy
	31.12.2026

	Sicurezza sul lavoro
	31.12.2026

	Formazione integrativa e specialistica (residuo ore)
	31.12.2026


3. Modalità di erogazione
I percorsi formativi saranno erogati mediante modalità FAD asincrona e sincrona ove necessario, utilizzando piattaforme riconosciute quali:
· Piattaforma ASMEL per la formazione anticorruzione e trasparenza;

· Piattaforma Syllabus del Dipartimento della funzione pubblica (a cui l'ente già ha aderito);

· Altri cataloghi formativi qualificati (SNA, FormezPA, ecc.).
La partecipazione ai percorsi è documentata tramite attestati di frequenza/test di apprendimento riconosciuti e registrati nel sistema di gestione della formazione dell'Ente.
4. Ruoli e responsabilità

· Responsabili di settore: assicurano che i piani formativi e i percorsi individuali consentano il pieno raggiungimento delle 40 ore annuali, verificando l'aderenza ai bisogni organizzativi e normativi.
· Referente per la formazione / RPCT: monitora l'andamento delle attività, verifica il completamento dei percorsi obbligatori, la congruenza delle ore e la qualità dei risultati formativi.


· Responsabile della Sicurezza: per quanto riguarda l'ambito relativo alla sicurezza, avrà un ruolo proattivo di vigilanza, monitoraggio ed impulso.
· Personale dipendente: partecipa attivamente alle attività formative programmate, acquisisce e documenta le ore secondo il piano individuale predisposto.
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Calcolo e verifica limite di spesa per assunzioni relativo al triennio 2026-2028

ANNO 2023 2024 2025
ENTRATE TIT. | 2.815.181,54 3.027.896,50 3.190.606,70
ENTRATE TIT. Il (al netto entrate vincolate destinate a spesa di personale) 302.525,05 238.651,80 365.486,65
ENTRATE TIT.II 291.604,13 529.907,09 341.032,16
ENTRATE CORRENTI ACCERTATE A RENDICONTO 3.40.310,72 3.796.455,39 3.897.125,51
FCDE 2025 249.118,48
MEDIA ENTRATE AL NETTO DEL F.C.D.E. 3.451.845,39
MACRO-AGGREGATO REDDITI LAVORO DIPENDENTE 2025 736.058,55
componenti di spesa eterofinanziata (a dedurre)
Spesa personale finanziata — LSU stabilizzati 65.073,58
segreteria convenzionata
Spesa incentivi alle funzion tecniche
MACRO-AGGREGATO REDDITI LAVORO DIPENDENTE 2025 (al netto spesa eterofinanziata) 670.985,01
MEDIA REDDITI LAVORO DIPENDENTE 19,44%
VALORE SOGLIA 27,20%
2026 2027 2028
‘SPESA PERSONALE MASSIMA TEORICA 938.901,95 938.901,95 938.901,95
INCREMENTO MAX TEORICO PER ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 267.916,94 267.916,94 267.916,94
PREVISIONE ANNUA 743.056,70 794.538,40 794.538,40
Spesa eterofinanzata assistente sociale da FELS (a dedurre exart. 57, co. 3-septies, DL 104/2020) 17.480,47 17.480,47 17.480,47
Contributo stabilizzazione LSU 51.216,59 51.216,59 51.216,59
Spesa incentivi allefunzioni tecniche (a dedurre)
68.697,06 68.697,06 68.697,06
PROGRAMMAZIONE 2026-2028 (al netto spesa eterofinanziata o non soggetta a limite) 674.359,64 725.841,34 725.841,34
Incidenza spesa personale su entrate correnti 19,54% 21,03% 21,03%

spazi sostenibilita finanziaria disponibili - LS(25)-SP(25) 264.542,30 213.060,60 213.060,60
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N. area profilo professionale regime orario struttura di assegnazione modalità di reclutamento

Costo teorico 

(inclusi oneri 

riflessi)

1 FEQ funzionario tecnico full time Area tecnica

utilizzo graduatorie/interpello ex art. 3-bis del 

D.L. n. 80/2021/mobilità volontaria

34.960,93             

1 IS istruttore tecnico part time 18h/sett. Area tecnica

utilizzo graduatorie/interpello ex art. 3-bis del 

D.L. n. 80/2021/mobilità volontaria

16.105,53             

1 FEQ assistente sociale part time 18h/sett. Servizi sociali

utilizzo graduatorie/interpello ex art. 3-bis del 

D.L. n. 80/2021/mobilità volontaria

17.480,47             

1 FEQ

funzionario amministrativo-

contabile

full time Tributi

utilizzo graduatorie/interpello ex art. 3-bis del 

D.L. n. 80/2021/mobilità volontaria

34.960,93             

1 FEQ funzionario amministrativo  part time 18h/sett. Affari generali e istituzionali

utilizzo graduatorie/interpello ex art. 3-bis del 

D.L. n. 80/2021/mobilità volontaria

17.480,47             

Totale spesa personale a tempo indeterminato

120.988,34          

capacità assunzionale utilizzata (al netto eterofinanziamento)

103.507,87          

1 FEQ funzionario tecnico utilizzo condiviso Area tecnica

convenzione ex art. 23 del CCNL 16.11.2022 nelle 

more della copertura del posto a tempo 

indeterminato

11.653,64             

N. area profilo professionale regime orario struttura di assegnazione modalità di reclutamento

Costo teorico 

(oneri inclusi)

-                         

-                         

Totale capacità assunzionale utilizzata -                         

N. area profilo professionale regime orario struttura di assegnazione modalità di reclutamento

Costo teorico 

(oneri inclusi)

Totale capacità assunzionale utilizzata -                         

TEMPO INDETERMINATO

2028

TEMPO DETERMINATO

2026

TEMPO DETERMINATO

TEMPO INDETERMINATO

2027

TEMPO DETERMINATO

PIANO OCCUPAZIONALE 2026-2028

Allegato deliberazione di G.C. n. ___________

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2026-2028

TEMPO INDETERMINATO
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prc. 1 comma 557- 557 bis e ter Legge 296/200¢

MEDIA Prevista Prevista Prevista

20112013 2026 2027 2028

A SOMMARE

Macroaggregato 101
- Spese del
personale, che

743.056,70 794.538,40 | 794.535,40
comprende

222 (macroagg. 102) 144.927,80 48.332,50 48.332,50

TOTALE 285.170,00 787.984,50 842.870,90 842.870,90

A DETRARRE

Spese di personale 150 55.570,00 55.570,00 55.570,00

Spese per il lavoro
straordinario e altri oneri
di personale directamente
connessi all'attivica
eletzorale

Spese per la formazione e
rimporsi per le missioni -

Spese per il personale

eterofinanziato - 18.966,31 18.966,31 18.966,31

Oner: derivanti dai rimmovi

pesiiion it _ 30.000,00 30.000,00 30.000,00

Spese per il personale
appartenente alle categorie
protette

Spese sostenute per il
personale comandato presso
altre amministrazioni per
le quali & previsto il 20.000,00
rizborao dalle

amministrazioni
ucilizzatrici

Rimborso per servizio di
segreteria generale in

Spese per 1L personale
stagionale a progetto nelle
Zorme di contratto a tempo
determinato di lavoro
flessibile finanziato con -
quote di proventi per
violazione del codice della
strada

Incentivi tecnici

Previdenza complementare

Diritci di rogito 30.000,00 30.000,00 30.000,00

Art. 7, co. 1, DMPU
17.03.2020: “La maggior
spesa per assunzioni di
personale a tempo
indeterninato derivante da
quanto previsto dagli
articoli 4 e 5 non rileva = - -
ai fini del rispetto del
Linite di spesa previsto
dall’art. 1, commi
557quater e 562, della
legge 27 dicembre 2006, n.
296"

ToTALE 633.448,19 708.334,59 708.334,59

RID. SPESA SU ANNO PRECEDENTE

SPESA MEDIA TRIENNIO 2011-2013 619.431,33 633.448,19 708.334,59 708.334,59

185.983,14 111.096,74 111.096,74
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